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BOLLETTINO POLITICO 


lle notizio odierne dal teatro della 
alla Tarchia 
Le informazioni speciali ricevute dall 
Corsespondenz Bureau, dispacci al Jouwr- 
als , telegrammi giuati a 
rlano di reali insuccessi del- 


atumettere cho i turchi abbiano passata 
le Drina, che lo truppa del campo di 
ixlgrado siano partite immediatamente 
‘campo 

hiamato in fretta, che il principe 
Milano abbia dovuto ritirarsi 0 che l'e- 
to della guerra non possa essere più 
‘ole al Principato. Troppe cose in 
volla, che si direbbero inventato 
‘amici della Turchia o da chi sa- 
o disposto a sacrificare la Serbia e la 
degli slavi sull’ara della paco. 
itro gli stessi dispacci da Belgrado 
no capire che le cose non vanno a 
da dei desideri della Sarbia e che 
gii ostacoli, prima creduti facilmente su- 
abiti dall' entusiasmo , sono molti e 
« ri. L'attacco dell’: 
sso lo pi 
1 Snagiaccato di Novi-Iazar, noa è 
Neppure è riuscito il tentativo 
le Zach tra Javor 0 Novi Ba- 
cì dicono gli stessi bollettini | 
i complesso di queste notizie 
mentare che Ja So:bia e il 
jon hanno un'impresa fscilo 
a cho la guori può finire 
» ventaggio della Porta, 30 lo 
impero non insorgono © 
la Russia non sono più 


vale russa si dico in 
Jare, sopra polizia ossi 
o potenze seguiranno una 
+ di non istervento in Oriente. Il 
corrisundento parigino dell 
ce belge annunzia che in 
di ministri, sotto la presidenza del 
er Dufaure e dol maresciallo Mac- 
non, che ebbero luogo il 5 e 6 cor- 
rento a Parigi, si per programma 
che i' governo francese non uscirà af- 
fatto da quella via prudento che gli è 


qualcho altra nazionalità, facciano causa 
comune coì serbi e i montenegrini. Il 

glese espresso il desideri 
rancia, Ja quale è in certo qual 
modo disinteressata nell'azione diploma- 
tica fin qui esercitata a Costantinopoli 


prendone per l'estero 


| fulmino n 
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c0el por Rosa some per lo prorinsis. 
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so dero credere a una voce accreditata 
nei circoli ministeriali : è il fatto di ne- 
goziati che proseguono allo scopo di de. 
terminare la riunicao d'una Conferenza 
di tutti gli Stati che hanno sottoscritto 
il trattato di Parigi. 

Il Ltoyd di Pest ha da Vienna che il 
Gortschakoff, di sua propria 
ha nuovamente invitato, con 
uva circolare, lo potenze sottoserittrici 
del trattato di Parigi a dichiararo fur- 
malmente ch'esse osserveranno, rigorosa» 
inente il principio del non intervento. 
L'Austria, la Germania o la Francia 
hanno già risposto afformativamente. Si 


che lo ultime riserve siano | ignora tuttavia la risposta dell'Inghil- 


tara. 

ll telegrafo ci ha già parlato d'una 
protesta dei notabili cattolici della Bosnia 
contro l'idea d'un’ annessione di questa 
provincia alla Serbia, annunziata nel 
proclama di guerra del principato. La 
Presse di Vionna pubblica questo docu- 
mento, che nello circostanze attuali può 
essere considerato come una manifesta- 


Sorbia domandò 
Sublime Porta l’anpessiono della Bonis, 
nostra cara patria, oi ha sorpresi come un 
oi, cattolici della 
100,000, cssezdo rim 
misti fedeli al nostro coverno legittimo du- 
rante tutto îl periodo dell'iusurrezione, 
‘amo tenuti a dichiara: ento, in 
vito alla demanda della Serbia, cho noi 
9 o nustre forzo contro 
‘a di quest'annessiono, 0 ciò non per ra- 
gioni tratto degli intereesi dolla civiltà, ma 
igioso, poichè il nome 
10 a religione greca, e, 
bia un numero molto 
< son vi esisto — 
astrazione fatta d'una cappolla del consoi 
li'«iemosiniera del consolito — nè chiesa 

+ sacerdozio cattolico. 


sole 


1 soltoscrittori di questa protesta pre- 
gacono la Presse di non divulgare i 
loro nomi. 

Sa è interesso della Sorbia di far in- 
sorgero la Balgario, premo altrettanto 


alla Porta di adoperarsi iu ogni modo 
per impedire che un movimento in que- 
sta popolosa regione, dove l'elemento 
faccia tra» 


musulmano è in minoranza, 
boccar la bili 
scrivono da 
politica, che Ibrahim be 
qualità di commissario 
vincia e annuncia 

4° agosto in poi, le; 
iu vigore per tutto 


percorre in 
periale la pro- 
ppertutto cla dal 

liborali andranno 
popolazioni, che 
un gran numero d'imposte saranno sop- | 


presso, e i Bulgari godranno degli stessi 
diritti dei musulmani. Due membri del 
governo occulto della Serbi 


dallo potenza sottoscrittrici del tratiato 
1850, faccia degli uffici in questo senso, 
d'accordo coll'Italia. Il governo francose 
- aggiunge il corrispondente dell'Yndé- 
pendance = riconobbe, è varo, che egli 
potrobbo , senza compromettersi , agire 
nel modo più sopra indicato, ma crede 
però di dover aspettare che questo in- 
vito gli venga fatto da altre potenze. 
Potrebbe darsi che un invito non tar- 
dasso molto. Ad ogni modo - conclude 
il corrispondente — c'è un fatto positivo, 


_______————" 


APEENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di sila €. B. 
(dull'ingloso) 


— Per amarla molto non saprei dire ; 
io non sono solita prendermi delle alle- 
zioni molto violente. Ho qualche ints- 
ressa por lei, assendo mia parento ed e0- 
che in vista alla sua posizione; e la sua 
condotta come mia scolara fa tale non 
da diminuîro ma da accrescero l'attac> 
camento risultunte dalle altre cause. 

ja si diporta bene, dunquo, alle 


si diporia benissimo, 
monte ; ma voi sapete, fratello, che 
io ho dei modi atti a respingere la so- 
verchia famigliarità, a conciliare la stima 
e imporre il rispetto. Nondimeno la mia 
penetrazione naturale mi dimostra che 
Carolina è lungi dall’esser porfetta, che 
lascia a desiderar molto ancora. 

— Davvero? Porgetemi un'altra tazza 
di caffe, © mentre la baverò, divertitemi 
un po' colla descrizione dei suoi difetti. 

— Sono ben lieta, caro fratello, di 
vedervi prendere con tanto piacere la 


a Svistowo 
stantinopoli. Farono trovate loro addosso 
delle carte importanti. 
—_T________T___€_m& 


QUISTIONI DOGANALI 


AI Senato una brevissima discussione 
intorno al diritto di cstellaggio ha 
occasione ad alcune considerazioni degne 
di essere poste in rilievo. Il diritto di 
ostellaggio era una reliquia dello vecchio 


____— 


vostra colazione dop la brutta notte cl 
avete passato. Carolina, dunque, ha dei 
difetti, ma coll'opera mia ele mie cure, 
quasi materne, so ne potrà fare qualche 
cosa. Ell'ha, per ora, una cotale risor- 
batezza e non so qual cosa, che non mi 
piace del tutto, perhè non affatto som- 
messo 6 infantile, nonchè certi lampi di 
impazienza talvolta, benchè abitualmente 
ella sia anche troppo tranquilla, tri 
pensierosa a volte. Col tempo, non ne 
dabito, la renderò più uguale d'umor © 
dignitosa, e farò sì ch'ella perda quella 
bizzarria d'indole che accenna talvolta ! 

— lo nom vi capisco, per dire il vero, 
menomamente. Che intendeto, por csem- 
pio, pei suoi impeti d'impazienza ? 

— Un esempio potrà spiegarvelo me- 
glio. 

Sapete che io le fo leggere talvolta 
della poesia francese por avrezzaria a 
pronunciar bene, Nel corso delle sue le- 
zioni lo foci leggere buona parto di Cor- 
peille 0 Racine, ed ella il fece con una 
grande attenzione © talo da meritarsi la 
mia approvazione. Ma da qualche tempo 
avevo più volte avuto occasione d'accor- 
germi di una languidezza, per parte sua, 
nello s'udio di cotesti autori reputati, da 
offrivo indizio piuttosto di apatia che di 
ragionerole calma , © l'apatia m'è una 
cosa insofîtibile in coloro che hanno il 
vantaggio di ricevere Ìv mie istruzioni, 
senza di che nello studio delle opere clas- 
siche la non ci deve entrare. L'altro 
giorno le misi in mano un volume di 


ua | 


Tocheka- | 
rolf e T'ortomanoff, sono stati arrestati | 
‘ondotti sotto scorta a Co- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| tradizioni doganali ed è bono cho sia 
pazzato via. Il pensiero dell'on. Depretis 
si accordava in ciò con quello della pre- 
cedente amministrazione, che si era im- 
pegoata ad abolirlo negoziando collo po- 
tanzo estare. Solo esso ne voleva trarre 
qualche piccolo correspettivo; ma ad ogni 
modo noi siamo che so ne 
frettata la fine. L'on. senatore Rossi ha 
colta quest’ occasione per raccomandare 
al presidente del Consiglio di segui 
via tracciata dalla precodente ammi 
strazione, la quale aveva in animo di 
sopprimere il diritto di statistica e di 
modificare il rogimo dello tare nel senso 
delle deliberazioni del Congresso delle 
Camere di commercio adunatosi a Roma. 
Il presidente del Consiglio confermò tali 
| intendimenti © si chiari disposto ad as- 
| secondarli nelle prossime conchiusioni 
| delle negoziazioni commerciali. Ora giova 
| notar l’effetto di questi impegni assunti 
| con tanta solennità. Non vi è alcuno 
che non sia disposto ad applaudire cor 
| dialmonto l'abolizione del dazio di stati» 
stica. Fu votato dalla Camera senza al- 
cuna difficoltà e la sua mitezza no alte- 
stava l’innocuità. All'incontro ha dato 
| occasione a querele infinite e senza le 
| abili interpretazioni della Direzione ge- 
| nerale delle gabelle avrebbe. prodotto 
veri incagli nel commercio. 
| Così dicasi del regime delle tare, il 
| qualo, come fu chiarito parecchie volta 
| in questo giornale, impaccia la upera- 
zioni commerciali e ha fatto domandare 
| a taluno città marittinie con maggiore 
| vivacità © insistenza il privilegio del 


semplicità © 
| movimento commerciale. Vi è il decimo 
di guerra, il cinque per cento del diritto 
| di spedizione che gli Stati esteri dichia- 
rano di non voler più subire. E in ge- 
norale vi è una tendenza nello nuove 
negoziazioni a fissare il dazio in tariffa 
in modo che non si posa 
in qualsiasi guisa e por qualsivoglia 
titolo accrescere. L'abolizione di tatti 
questi diritti accessori produrrebbe und 
perdita di cinque milioni almeno , e la 
riforma dello tare la porterebbe a qual 
cosa più di soî milioni. Questo è l'ef- 
feito quasi sicuro dell'attuazione delle 


idee scambiato in Senato fra il presidente | 


del Consiglio a gli onor. Rossi e Finali. 
' Ora non è lecito nè possibile il credere 


che nella rinnovazione dei trattati di | 


commercio si possa perdere una così e- 
gregia somma senza raccattarseno in 
qualche altra maniera. Il diritto di ost:1- 
laggio, che ora si è abolito, rendeva 
35,000 lire all'incirca e la modicità del 
reddito ron compensava i fastidi; ma 
sei milioni, per un Tesoro così povero 
come il nostro, rappresentano una ces- 
sazione d'entrata nè lieve nè indifferente. 
La precedente amministrazione aveva la 
idea di riguadagnare queste somme in 
vari modi, che è a sperare saranno esa- 


——_______ __&z 
brevi possi 


@ lo ingiunsi d'impararne 
una a memoria. Quando mi cadde di 
nuovo lo aguardo su lei, vidi che vol- 
tava i fogli con impazienza e faceva atti 
decisamente di spregio colle labbra, men- 
tro dava una scorsa fuggitiva alle poe- 
io. Io ne la ripresi. « Cogina mia! » 
la mi disse « tutto ciò mi annoia mor- 
talmente. > Le dissi che codesto era un 
linguaggiosconveniente! « Ma, Diomio! » 
ell'esclamò « non v'hanno due righe di 
poesia, dunque, in tutta la letteratura 
francese ? » Le chiesi spiegazione di tali 
parole ed ella mi pregò a perdonari 
con tutta Ja dovuta sommissione. Dop 
poco, la vidi sorridere, leggendo, come 
soddisfatta, e principiare ad imparare 
con assiduità. In capo amezz'ora venne 
a me, e presentandomi il volume, mi 
feune caplive di Chenier. 
veste sontita, con quale espres- 
pronunziò 6 i commenti poco 
giudiziosi che si permise di farci dopo 
recitate, avreste capito ciò che io inten- 
devo dire per movimenti sregolati. Si 
sarebbe detto che Chenier gli fosso s0m- 
brato più commovente che Racino e Cor- 
neillo tutti duo insieme. La vostra _po- 
netrazione, fratello, vi persuaderà abbi 
stanza che una talo preferenza è indizio 
di una mente un po'stravagante ; ma ell’è 
avventurata in avermi o maestra; io lo 
darò un sistema, una regola, un metodo 
noi suoi giudizi: io dirigerò convane- 
volmente i suoi pensieri © sentimenti. 
— Di certo che il farete, Ortensia... 
Eccola che viene. Era la sua ombra che 


minati con cura dal nuovo ministero. 
In somiglianti questioni lo spirito di 
parto non vi entra e la prosperità 0c0- 
nomica della patria è al disopra di tutte 
le garo politiche. È inspirati da queste 
ideo di temporanza © di conciliazione 
che noi abbiamo essminato e continue- 
remo ad esaminaro il problema daziario. 

Ora appunto, se non c'inganniamo, ci 
pare che un mezzo sicuro per riguada- 
dagoaro una parto di questi sei milioni, 
senza esacerbare Jo tariffe, sia la con- 
versione dei dazi ad ralorem in dazi 
specifici. Noi abbiamo già detto tutto lo 
ragioni finanziarie, economiche e morali 
che militano a favore di questo metodo 
di esazione più chiaro 6 sicuro. 

Oggidi in una petizione di egregi uo- 
mini diretta al governo se ne aggiunge 
una di nuova ed è che i criteri del va- 
lore, segaatamente nelle stoffo di lana, 
si determinano ed esplicano in modo di- 
verso nelle vario dogane del Regno e 
la stessa merce paga un dazio diverso, 
secondo i luoghi pei quali entra in Ita- 
lia. Ed invero anche ammettendo la 
massima probità negli ufficiali della do- 
gana, quale giudica una stessa merce di 
un tal prezzo e di una tale specie, quale 
la apprezza in modo diverso 
guisa, anche all'infuori di tutte le altre 
ime regioni, si produce una spe- 
di sperequaziono 6 di scompigli 
Quei pochissimi cho hanno meditato in- | 
{ torno a questi argomenti aridi e ardui 
conghietturano che la trasformazione dei 
dazi ad valorem in dazi specifici pos- 
sano produrro all'orario almeno duo mi- 


| lioni. Così dei sei che sì porderebbero 
| per la soppressione dei diritti accessori, 


{ duo so no potrebbero riguadegnare mu- 
tando il metodo delle esazioni. Oggidi 
vi è la certezza che il nuovo ministero 
trova la via interamente «pianata e che 
gli Stati principali coi quali l'Italia de 
compiore le negoziazioni, accettano 

| teramonto l'idea dei dazi specifici. Nel | 
| 1873 quando il governo italiano inco-| 
minciava a mettere innanzi questa idea | 
le difficoltà erano ben maggiori; ma oggi 
essa ha fatto cammino ed ha già trionfato 
presso le principali nazioni. È la sorte 
dello idoe giuste; a prima giunta allon- 
tanano; ma a poco a poco si conciliano 
‘animo degli osservatori pazienti e leali. 


Il 


IL GENERALE CIALDINI 
E 1 CLERICALI FRANCESI 


Leggiamo nella Républiqua frangaiso dol 
9 il seguente articolo : 

« Il partito lo non può ancora a- 
don che lo relazioni dolla Fran- 
dobbano stabilirsi sul ter= 
reno comune del patriotismo e della lotta 
contro la reazione olericalo. La nomina del 
genoralo Cialdini all'ambasciata italiana di 
Parigi lo ba singolarmento irritato cd eso 
manifesta la propria collera collo più scan- 
daloso insolenzo all'indirizzo di quel rappre- 
sentanto d'una potenza amica. Un giorna- 
letto religioso della Savoia ci cadde sot- 
occhio o fummo veramente addolorati alla 


—__ ——_— 
è passata sulla finestra, s0 io non mi 
io. 


— Ah! davvero ; ell'è venuta mez- 
rora prima del solito. Figliuola ! che vi 
conduce qui innanzi che io abbia fatto 
colazione ? 

La domanda fu indirizzata a una gio- 
vanetta che entrava allora, avviluppata 
in un mantello d'inverno, le cui pieghe 
erano con grazia ravvolte intorno alla 
sua persona elegante. 

— Sono venuta più presto per sentire 
come state, Ortensia, e Roberto pare. Ero 
certa che tutti e duo vi sarete inquie- 
tati per l'affare della notte scorsa. Io 
non l'ho sentito che stamattina ; mo l'ha 
raccontato mio zio a colazione, 

*— Ah, è una cosa indicibile! E voi 
simpatizzate con noi? Vostro zio pure? 

— Mio zio è molto irritato; ma egli 
andò con Roberto, io credo, a S... non 
è così? 

— Sì. Ci simo avviati in un'attita- 
dine molto marziale, Carolina; ma i pri- 
gionieri alla cui liberazione ci eravamo 
incamminati, ci incontrarono a mezza via. 

— Non vi fu nessuno di ferito, al- 
meno? 

— No; Boppo Scott ha soltanto i polsi 
un poindolenti avuti legati 
troppo stretti dieiro alla schiena. 

— Voi non c'eravate? Non eravate 

î carri quando farono attaccati ? 

— No. Si ha di rado la fortuna di 
osser presenti noi casi in cui maggiore 
mente ci piacerebbe trovarvisi. 


N. 4189, 


Bn Roma all'uffisio del 


LE ASSOCIAZIONI SI ICEVONO: 


Giornale, via del Seminario, M. 82, piane terrene. 


Melle provincia, yruaso gli uffi postali. 

A Parigi, all'Aoxca Havas, ras Nètre Dame des Viotoiras, M. A Londra, 
Dorcase Davis at Conr., N, 1, Fincì. Lane, Corabil. E. 0. 

Ko lattere od i reclami devono senuro inviati fransbi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono | manoscritti. h 

Richiszmi è cambiamenti d'indirizzo devono ita la fascia 
otto sui si spalisce il Giornale. pr se 


Por gli snonazi rivolgersi esclusivamente all'Agonsia di pabblicità 
A. TABOGA, via dei Prefetti, N. 12, piano primo, 7 n 


Prezzi: Quarta 


Terza pagina sotto in firma dal gora: 


lettura d'un articolo piono di menzogne e 
di oltraggi. 

« Certamente il gonoralo Cialdini è 
troppo posto in alto nella stima degli o- 
nesti per darsi pensiero delle ingiurio d'un 
giornilo simile. Ma spetta a noi 
sogliemmo la sua nomina con giol 
cho ci facemmo l'eco della simpati 
ralo pel nuovo rappresantanto dell'Italia 


presso il governo della Repubblica, di pro= | ui 


testara altamonto contro una condolta scon- 
veniento quanto antipatriotica. 

« Che! consideraro la nomina dol gone- 
ini como un’ umiliazione per la 
trattaro questo illustro soldato, 
lola elovato, questo conti 


alemeotari convonionzo? Una grande po- 
tenza soogliò a proprio ambasciatore un sol- 
dato rivestito della più alta dignità mili- 
tare, cho vorsò il sanguo per la sua patria 
sa tanti campi di battaglia e al fiano del 
maressialio Mac Mahon in Crimea od in 
ai trova un giornaletto di provincia 


in odio al vincitore di Castalfi- 

n esita nd insultare quol generale, 

questo ambasciatore! 

foglio ignoto si spingo fino ad 
' inimioi 


per la Francia, Si sa 
a i nostri lottori devono ricordare il discorso 
del 3 agosto 1870, del quale abbiamo pub- 
blicato degli estratti: 6co0 questo nemico 
della Francia. 

« Fortunatamente, si sa cosa_ valga l'i 
solenza dei cleri 
contro tutti i campioni della liberi 
ioro rabbia vedendo fuggir lo tonabro 
inti alla luco d'oggi, essi non 
{ta risorsa cha tentare di lordaro 
più pure. Essi non vi riussiranno; 
vano tentativo, inscnat 


pudenza di quella gento rivolta contro di | 
es32, 0 caloro cho non arrossiscono di prostar 


non raccolgono ch disprezzo. 
« Peroiò noi 

una penna fraucesa abbiano potuto usciro 

oltraggi di quel genero, so non sapestimo 

icaliamo non vi ha 

altra patria ci 0 vessillo cho 

la bandiera dei discopoli di Loyol 


NOTIZIE D'ORIENTE 


Nella Corr: 
di von 
Morad V, che, temuta dal governo ott 
mano, fu'cagione del differimento indofinito 


dance Orientale sì parla 


della ‘sorimonia dell' investitura. E si dico 


;youb, dove la cerimonia dolla sciabola 
suolo aver luogo, fosse stata minata intera- 
monte. 

Questo è corto però, che Il governo otto- 
mano non fu e non è sonza inquietadini a 
questo proposito. Dopo l'assassinio dei mi- 
nistri 0 la fucilaziono di Hassan trocento in- 
dividui circa sono stati arrestati che erano 
dovoti ad Abdul-Aziz. 

I pericoli vanno ora aumentando por il 
malcontento cagionato dai oressiuti imba- 
razzi della Tarchi 


— La Deutsche Zeitung pubblica una corri- | 


spondenza da Berlino, in cui si contengono 
alcuni cenni sul convegno degli imperatori 
d'Austria © di Rusia xol castello di Roic 
stadi. 


- | por ia 


bimora ! L'ini- | 


‘ubiteremmo mello cho da | pre 


cent. 80 
ni selomi li. 


Pagamento antisipato, 


obbligo nol csso di vittoria serba. In Reich- 

atadt si stabilirebbo fin d'ora il premio della 

vittoria pel serbi, cho consisterebbe in 

quinto segu 

fessiono di Zwori 

Raleh in favoro dolla Petri EI 
2° Cessiono di Mala Brodo è del porto di 


gono- | Spizza al Montonegro; 


1° Orgunizaziona dall Erzegorina sotto 
voda 

4° Attuazione della riforme contenuto nel 
memorislo Goreiakoff. 

— Scrivono da Candia al Cittadino di 
Triosto, în data anteriora allo Setpuio bela 
guerra 

< Si parla con insistonza d'una cospira- 
ziono dei turoli di Rethymo contro ieri 
atiani di quella provincia. I mussulmani 

bbaro, a quaoto sembra, meditato va 
L' infornalo progetto 
venno fortunatamento denuoziato alla muni- 
cipalità per parto d’on cristiano, o di con- 
certo col vascovo furono tosto proso lo no- 
cessario disposizioni por prevanirio. Gli a- 
genti consolari informarono i loro capi in 
Canea dello stato dello cose, 0 questi fecero 
dello sorio rimostranze prasso il govern 
tore , tenendolo porsonsimente responz:bi 
di ogni sinistra conseguenza. Contempori 
nesmento un corpo di truppa si feco mar- 
iaro por Retlyms 

« Nul 


di più 0 fanatici, o più 
desto che alcuni softa giunsero i 


ificioso giornale di Pest, Xrelet 
| Nepe, pubblicò alcuno notizio cho disse 
avor ricevuto da porsona in contatto coi 
circoli diplomatici di Vieana e che furono 
telegrafsto ai giornali di lori 
producinimo con tutta risor 
< Ua uomo di fiusia dol principo orodi- 
tario ruiso veano il 2 giugno in Iselgrado, 
0 garanti sila Serbia una sovvenziono men 
silo di muzco wiliono di rubii, più un im 
ilo di tro milioni per parto della casa 
banesria di Pietroburgo, Stiaglitz, colla ga- 
ranzia dell'aristoerazia russa. Fra l'uomo di 
fiducia russo suddetto ed Il ministaro sarto 
fu inoltro stabilito: 4, Ch 
Serbia otterrebbo la Boia, la vossi 
con Nissa 0 degli estesi territori 
| garia; 

regina Olga di Grecia si conchiudoreiba 

un'alleazza graco-sarla; 3, La Russia farà 
allinchè la 
5 A. La Russi 
@ la Germania s'intonderanno affinchè iu 
nessun caso sia minaociata l'esistenza o la 
integrità della Sorbia; ©. La Russia e la 
Germania non tolloreranno cho aleuta vo- 
tonza intervenga nog) orientali 

— si loggo nol Ci 

« Il generalo Stratimirovich asvoblo, s0- 
condo recenti notizie, partito polla Bulgaria, 
ovo passò alla testa d'un corpo d'insorii chs 
trovasi in Swistowo, » 

Lo stesso giornalo pubblica i soguenti di- 
paci : 

« Belgrado, 7 lugli 
Ieri il colonnello Golakantie passò il con 
fino presso Rarchla. Dopo 10 ora di com 
Battimento fuggirono i turchi verso Novi. 
Bazar. Lo Rule turoho (Xula significa 
solo fortilizio) Raschka, Golia è Borea fu- 
rono prese o demolite. Il territorio fra 
Raschka o Novi-Bazar è în potara doi serbi. 


La Russis, per quanto assicora quosto | Il faoco dollo battario serbo di montagna si 


Impognorebbe ad astonorsi da 
qualunge pazione diretta nella lotta, 
anoho nel caso che la Serbia fosso la parto 
soccombente, s0 l'Austria sssumassa lo stosao 


—r————————— 


— Dove andate stamani? Ho veduto 
che sellavano il vostro cavallo. 

A Whinburg: è giorno di mercato. 

— Ci è andato anche il signor Yor] 
ho incontrato dianzi il suo carrozzino 
che s'avviava da quella parto ; ritornato 
a casa con lui? 

— Perchè? 

— Due valgon più d'uno e il signor 
Yorke non è odiato... almeno dai po- 
veri. 

— Epporò la sua compagnia sarebbo 
una protezione per me che sono odiato? 

— Voi non siete giudicato forse di- 
rettamente; non vi capiscono: credo che 
questa sia la vora parola. Stareto fuori 
tardi ? Si tratterrà egli tardi fuori, cu- 
gina Ortensia? 

— È molto probabile : spesso ha molte 
faccende che lo rattengono a Whinburg. 


Aveto portato il vostro libro di temi, fi- | 


provò effsissimo. Lo nostre perdite sono 
insignificanti. Le truppo serbo sono acosm- 
pato nolle posizioni conquistato. 

« Belgrado, 8 luglio. — Il colonnello 


dono tutt'altro che la popolarità. 

— Ed io poi meno di ogni altro, non 
è così? Parlate pure francamente. In 
emor vostro voi temeto ch'io abbia a su- 
ire il destino di Pearson, il quale anzi 
fu ammazzato non già da gonti appo- 
stato distro una siepe, ma nella sua pro- 
pria casa, mentre stava por mettersi a 
letto. 

— Anna Pearson mi ha fatto anche 
vedere la palla con cho fu ncoiso — 
disse gravemento Carolina, mentro si 
lovava il mantello © lo ripiegava, posan- 
dolo poi, in uno al.manicotto, sovra un 
piccolo tavolo laterale. Quindi prosegui 

— Voi ben sapeto che c'è una siepo 
per l'appunto lungo tutta la strala da 
qui a Whinburg © si debbono passaro 
tutti i campi di F......., ma voi sarete 
di ritorno prima dello sei, non è vero? 

— Sì cortamento — affermò in sua 


glinola ? veco Ortensia. Ed ora, figliuola, prepa- 
— Si. A che ora ritornerete, Ro-|ratevi per la ripelizione, mentre io vo 
berto? a mettere in mollo i piselli per il yurde. 


— Gensralmento sono di ritorno alle 
setto. Desidereresto che venissi prima? 

— Fato piuttosto in modo di ritornare 
allo sei. Alle sei non è peranco buio del 


— Non saprei bene definirvi i miei 
timori, ma ora abhiamo tempi che ognuno 
sta in ansietà pe’ proprii amici: mio zio 
li chiama pericolosi ed egli aggiungo e- 
ziandio che i proprietari di fabbriche go- 


Ciò detto, essa lasciò Ja stanza. 

Robarto riprese il dialogo con la cu- 
gina. 

— Danque voi sospettato ch' io abbia 
molti nemici, Carolina! e, senza dubbio, 
sapeto pure che sono privo di amici! 

— No, che nol siete, Roberlo. Arote 
vostra sorella Ortensia, vostro fratello 
Luigi (benchè io nol conosca); c'è il si- 


gnor Yorke e mio zio; e, senza dubbio, 
molti altri. 
Roberto sorrise. È 


Loschianin, comandanto sul Timok, chiedo 
rinforzi. 

« Arrivarono qui 18 uMoiali russi di stato 
maggiore. Parocchi membri della Skupeina 
assunsero il comando di vari corpi di vo- 
Jlontari. 

II consolato turco 
i d'Albania mi- 


nacciano 

« Costantinopoli, 7 luglio. — L' Agen 
Havas @ la Beutsr smentiscono tutte lo no- 
tizio pubblicate dai giornali di Vienna e di 
Pest, relativo all'investitura del ralta 
cho avrebbo dovuto seguiro il 6, e all" 
mazione un fetica dol Scelk-ul-Islam sol 
progetto di Statuto elaborato da Midbat pa- 
scià, o alla prossima proclamazione di una 
Costituzione. » 

— L'Osservatore Triestino pubblica i duo 
soguenti dispacci: 


« Alessandria, & luglio. — Oggi partono | 


por Costantinopoli duo reggimenti egiziani. 
* Costantinopoti, 8 luglio. — 1 sofa 
vengono armati, o dietro Joro riohiesta man- 


Naradevna, di Lemberg, 
annunziò como pon improbabile il ritiro del 
conto Andrassy © la possibilo sua sorroga- 
zione per pario del conta Alfredo Potocki. 
Cotesia voco si diffaso tosto in Vienna ed 
il 7agblatt parve confermaria. Gli altri 
giornali la menzionano con tutta riserva 

— Il Daily-Telegraph dico cho i nego- 
zianti greci a Londra tennero una riunione 
affino di nominare un Comitato incaricato 
d'iatendersi coi gresi al 
città d'Europa sopra î modi migliori e più 
acconci a prestare aiuto ed arsistenza agli 
fosorti in Turchi 

— Nell'Echo 
da Costantinopoli, 7 luglio: 

« Il governo franceso ha preso l'inizia- 
tiva d'una proposta di neutralizzazione del 
Danubio, Il govarno turco, prima di pro- 
nunciarei sopra questa proposta, aspetta di 
sartiro il parera dol governo inglese. L’o- 
pinione di lord Darby in questa gravo que- 
stione provarrà nei consigli della Porta. 

« Ta una della suo ultimo seduto il Con- 
siglio doi ministri decise l'armamento in 
massa di tutta la popolazione musulmane, » 
Telegrafano sila Neue Freie Prese 

ieusats, 7 luglio 
« La guarnigione di Potersardeiner, com- 
posta di tro battaglioni di fantoria del reg- 
giuonto principo ereditario, è partita. per 
riuforzara i confini mori » 

— îl Gaulois pubblica 1 
Spacci 

« Belgrado, luglio. — Una grando batta» 


da 


guenti di- 


gliadimmincsto. Cernaiell'eontinua la sua ra- 
pida marcia al di laplca, Quo- 
sto movimento potrabb arrisohi 


so i Bulgari, sollevati da tutte lo parti, © 
i cristiani insorti non venissero ogui giorno 
ad unirsi all'esercito in marcia ed a raffor= 
garlo, » 

« Londra, 7. — Il conto Sshouwzioff 
lesse a lord Derby un dispaccio, nel gualo 
si assicura cho l'imperatore 
ciso a rifiutare il suo concorso ai 
como ai montenegriai. Ma l'Inghilterra, non 

Vorreliba che 
impognaaso a lasciare la Turchia 
libera nella ropressiono dei ribelli 0 rinui= 
ziasio sÌ suo protettorato sopra i cristiaui. 

= Vienna, 7. — Si annunzia l'arrivo qui 
del governators di Kijaw, generalo Kossa- 
kolf-Doadukof, è del governatore dalla Des 
Stebcka, Questi duo funzionari russi, 
cho erano ia cobgedo ricevettero i' ordino 
di ritoraare immediatamento aî loro posti 
rispettivi. Essi Icsoieranno Vieona domani. 
— Il generalo Prapary fu 

nominato comandante in capo del corto di 
osservazione austriaco sui confini avstro- 
} cui quartiere generale sarà a Scha- 


‘agharia, barone 
Edolshoim, cha avrebbe dovuto partire oggi 
per la città di bagni di Marienbad , rici 
vetta l'ordine di differiro la sua partenza 0 
di rimanere al suo posto. 

— Diviso sono nella Corte 


sono per la Turchis, 
quest’ultimo avviso, ma la sua posizione lo 
obbliga a transigore col partito russo, al- 
mono Îi une questioni secondarie, come 
Ja neutralizzaziono del Danubio. » 


——_ 


—_____ —_— = 


— Saresto un po' imbarazzata a nomi- 
nare codesti molti altri — diss' eg] 
Ma ora mostratemi il vostro libro di temi. 
Oh, che scrittura accurata! Mi figuro 
che mia sorella esige che vi prendiato 
tutta codesta pena: ella vuol fare di voi 
una vera scolera famminga! E voi che 
cosa intendete di fare, Carolina, dei ta- 
lenti che vi studiate di acquistare? che 
del vostro disegno, del vostro francese? 

— Bon dite « che vi studiato d'acqui- 
stavo » porchè infatti, fonanzi che vostra 
sorella prendesse a istruirmi, io ne ea- 
psvo ben poco 0 punto di niuna cosa. 
in quonto a ciò che io devo fare, non 
saprei dirvelo così per l'appunto. Hadorò 
alla casa di mio zio, mi figuro, finchè... 
— ed ella esitò a proseguire. 

— Sino a che? sino alla sua morte? 

— No! che dura parola! A_cotesto 
non ci penso mai: egli non ha che cin- 
Soeataciague anni. Ma finchè... mi si 
offra qualche altra occupazione. ì 

— Una prospettiva d'avveniro assai 

vaga. No sioto contenta? 
— Solavo esserlo fino ad ora. I bam- 
bini, sapeto bone, riflettono poco, 0 per 
dir meglio, lo riflessioni s'aggirano 
temi ideali. Ora si danno do’ momenti in 
cui non sono soddisfatta. 

— E perchè? 

— Perchè non guadagno punto quat- 
trini! . 

— Voi pura arrivate alla gran qui- 
stione del giorno... voi pure pensate a 
far quattrini, dunque? 


LE SCUOLE COMUNALI 


Dal 43 ottobre 1870, giorno in cui l'i- 
lustro conta Terenzio Mamiani, nella sua 
Relazione ai signori componenti il governo 
provrisario di Roma e sua provincia intorno 
alla istruzione pubblica nella capitale del 
caduto regno pentificio, constatava tutte le 
scuole della città dipendere dal cardinal vi- 
cario avorvi il Municipio ingerimento 
nomsuno, e nelle seuole regionarie, corri- 
spondonti a nn dipresso alle attuali seuole 
pubbliche alomentari od ai primi gradi della 
tecniche e ginnasiali, gli alunni dei duo 
sessi ascendero a 6500, tutto qui è mutato 
in guisa che in nessuna dello altro grandi 
città italiane avvenne una così rapita e 
completa mutazione. 

Il comuno non solamente ha subito affer= 
mata la sua piena autorità e compotenza nel- 
l'indirizzo della istrozione popolare, ma ha 
provveduto con tale larghessa all' apertura 
di numoroso e buone scuola alementari, che 
prima ancora del compimento di un quia 
quennio avova in questo raccolto oltrs il 
doppio degli scolari delle antiobe scuole re- 
gionarie, e arditamente ha risolato nel campo 
dei fatti la questione dell'amoluta indipen- 
donza dello sue scuole da ogni autorità on 
liborale, facendo si che tutti i suoi inse- 
guanti fossoro laici, esompio forso unico nol 
Regno, como nota una recento corrispon= 
donza al Journal de Genice. Vollo pure 


il chesi 
fa tuttavia, con piena soddisfazione delle 


accolo dagli stossi insegnanti lsic 


fami 
il comune di Roma si è appagato di 
accogliere nelle sue scuole un numero di 
alunni di pochissimo inferiore a_ quello 
dello scuole pubbliche di Torino, di Milano e 
dolla stessa Napoli, la quale ha una popola- 
ziono doppia della sua, benchò tal risultato 
avrebibo dovuto apparire soddisfacente au- 
ovo fossa stato raggiunto in espo a un 
docennio (1): impaziente di raggiungere il 
posto che le spetta fra lo città sorollo, Roma 
non sì è contentata di avere una numerosa 
scolaresca ; ha voluto avoro ben presto un 
compiuto sistema di scuole che rispondes- 
sero ai vari bisogni dolle divarso classi della 
popolazione. Perciò allo souole elementari 
diurno per i giovanetti , aggiunso lo serali 
per gli adolessenti 0 gli adulti; allo ale- 
mentari per le giovanetto aggiunse lo fe- 
stivo per quello popolano cho, fanciulla ao- 
cora 0 già non possano fre- 
quentare la scuola quotidiam 
ottimo @ felice consiglio, lo scuola x 
per gli artiori, lo quali ‘hanno por pro- 
gramma l'insegnamento dol disogno nello 
applicazioni allo arti 


cato nell'orfanotrofio comunale alle Terme 
Diocleziano non solamente le scuole ele- 
mentari, ma ancora la oflicine d'arti e mio- 


stiori e Ì laboratorii dalle cucitri 


scuole elementari ha introdotta la classe 


| proparatoria porchè accolga i bambini di 


poco inferiori ai sei anni. Alle elementari 


femminili ha aggiunto alcuno quarto clami | 


complementari per lo alunne che, avendo 
compiuto il corso degli studi primari, vo= 
gliano tuttavia progrediro alguanto in' csi, 
0 non abbiano ancora l'età voluta per ve 
niro ammesso alla scuola normale o i mezzi 
por insoriversi alla seoola superiore. Ila 
classi serali ordi= 
classi di perfezionamento che già 
costituiscono un principio di scuola tecnica 


E fin qui non abbiamo accennato se non 
alio istituzioni destinato a compiere, ad al- 
largaro, e, por dir così, adattare ai ‘bisogni 


(1) Lo scuole di Roma accolgono ora 15,000 
(precisamonte 15,358) alunni inscritti, o 12,000 
(precisamente 12.813) alunoi frequentanti. Ri- 
caviamo questi dati da una accurata statistica 
si fa. Vedinmo ora lo cifre relati 
che hanno lo scuolo assai beno or 
froquentato, e quello relativa ad ina 
città italiana che supera il mezzo miliono d'a- 
Vitanti. 

A Torino gl 
scorso più di 13; 

A Milano nel ÎB74 gli alanti inscritti erano 
16,414, cioè poco più di millo oltre quelli di 
Roma. 

Di Napoli non abbiamo recenti 
porò sappiamo che quella città avera nel 1800, 
dopo quasi due lustri dalla istituzione delle sue 
scuola, 10,199 aluani, e che nell'anno scolastico 
1872-73, comprosi gli asili infantili, no arova 
15028. 


nni non eravo nel gennaio 


— lo sì; mi piacerebbe di avere una 
occupazione, e se fossi un ragazzo, non 
mi sarebbe difficile di trovarne una, ed 
una tanto secondo i miei gusti, tanto 
piacevole! 

Sentiamo un po' quale sarebbe. 

— Vorrei esser impiegato alla vostra 
fabbrica, apprendere la vostra industria. 
Mentre voi andresto al mercato, badare 
a' libri, scrivere le lettere in vostra vec 
So che voi desiderate molto di diventer 
ricco per pagare i debiti di vostro padre, 
ed io potrei forsa essorvi d'aiuto a co- 
desto fina. 

— Eeser d'aiuto a 
piuttosto pensare a voi 

— Ci penso; ma che si deve pensare 
solamenta a se stessi? 

— Ed io a chi penso? A chi altri mi 


16? Voi dovreste 


permetto di pensare? Ai poveri non è 
permesso di allargar troppo le loro sim 
patio; è il loro dovere di ristringerle 
quanto possono, invece. 

— No, Roberto! 

— Sì, Carolina! La povertà è neces: 
siriamento meschina, ristretta, ansiosa, 
egoista, Se anche a quando a quando un 
pover'uomo sente gonfiarsi il seno, sente 
battergli il cuore per una gioia, per un 
desiderio improvviso, mettiamo, sente la 
brama di lasciar espandere i proprii af- 
fetti, come la verdura quaggiù al, sole 
di primavera ; ebbene ! gli bisogna non 
incoraggiare, non consantiro a codesto 
piscavola impulso ; dere invocare la pra- 
denza in «occorso per soffocario, la pra- 


varii della popolazione le scuole elementari : 
ma il comune di Roma nop si è fermato 
neppure a questo. Esso ha pur voluto prov- 
vedere alla istruzione secondaria delle gio- 
vanetto, per le quali fino ad ora si può dire 
che ron esistano altre istituzioni che le souole 
normali © gli educandati governativi, i quali 
però mancano in molto dollo grandi città, e 
appunto anche in Roma dove più co ne st- 
rebbe bisogno. Il comune ha aperto da tre 
anni una asuola scperioro fomminilo, che, 
affidata alla direzione di usa egregia donna 


stato una speciale importanza, e pel numero 
dolle alunno, © per la bontà dogli studi, è 
per avor dato occasiona al costituirsi di una 
Società per l’istruziona selontiflex , lettora- 
ria © moralo della donna. 

Il comune ha consaerato spociali cure a 
quella simpatica istituzione , aiutato anche 
in c:ò da uomini eminenti, como il com- 
mendatoro Berti, il comm. Correnti, il so- 
natoro Tabarrini, 0 da un Consiglio diret- 
tivo composto di rispettabili signori o 
gnoro. Ma intorno alla scuola superiore fem- 
misile ci proponiamo di discorrare un'altra 
volta di proposito, quando parlaromo del auo 


to ch'è stato rosant 


il auo sistema di scuola sta 
dosi della istituzione d'una souola professio» 
nale femminile cho ancora gli manca, sob- 
bene per lo sviluppo dato nello scuola ele- 
mentari all'insognamento dei lavori donne- 
schi, © per la spociale o lodevole cura che 
vi pongono lo maestro, le direttri 
ispettrici, si possa diro che già l'istruzione 
professionale femminile era nelle scuole di 
Roma inizi 

E stata giù in una dello ultime seduto 
approvata dal Consiglio comunale la pro- 
posta preparata. dall'Ufficio. d'istruzione 
comunelo è dalla Commissione dei consi- 
glieri riunitasi presso il modesimo, per la 
iatituriono di una scuola professionale 0 
meglio industrialo femminilo, nella quale si 


la telegrati 
la lavorazione di 
Così come nota la detta proposta, il 
muno provvederobbe anche alla speciale 
istruzione delle giovani che intendono ap- 
plicarsi allo industrio ed al commercio, 
mentre a quelle che vogliono studiare 
por divanir maestre, o a quello cui sia 
concesso di proseguire negli studi singo- 
larmento per adorcarsi di più squisita 
coltura Jeltoraria e soientifica, è già prov- 
veduto con la scuola normale o cou la 
scuola superiore fomminilo. » 
Ma il comuna di Roma, oltra all'istituira 
vario qualità o diversi gradi di ha 
pur voluto risolvoro prai 
più ardui problomi soolasti 
è quello della istrazione 
gamento, intorso al quale si. sono indarno 
aflaticati altri grandi comuni del regno, e 
particolarmente quello di Firenze, cui nulla 
valco l'avaro ampiamento © dottamento 
ussa la questione in parecchie sedute del 
onsiglio comunale. Ia Campidoglio si 
l'accorgimento di cominciare con l'aprire 
una scuola olementare propararoria alla 
scuola superiore, procedendo di piono ae- 
sordo con (à scolastica governativa, 
nella qualo sì trovò largo aiuto. Il chiaris: 
simo comra. Gabeili, provveditore agui studi 
della proviaoia , sasteno il principio della 
fucoltà cho dero avere un comuno d' isti- 
tuîro ssuolo elementari a pagamento quando 
nu abbia già aperto un sufficiente numero 
di gratuito; il Consiglio provinolale scol:- 
atico approvò pienamente la proposta del 
provveditore, cha fu subito sanzionata dal 
già ministro della pubblica istruzione com- 
mendatore Ruggero Booghi. Anzi, quell'i- 
pol efficace siuto al 
‘strazione a_p 
mento, offrendogli nel Collegio Romano un 
ottimo locale per }a istituziona di una scuola 
preparatoria al ginnasio ed alo souolo te- 
eniche, acuola che, sobbene aperta a mezzo 
l'anno scolaatico è con una tassa mensile 
non liove, era subito frequentata da oltre 
75 alunni 
Anche nello classi complementari femmi= 
nili :1 comune introduceva con buoni ri- 
soltati una conveniento tassa scolastica, ed 
una tana imponava puro in duo olasi jn- 
fautili aporte in duo punti della città, dove 
gli asili d'infanzia si dimostravano più ne- 
cessari , specialmente por quelle famiglie 


denza col suo alito gelato più di un vento 
del Nord. 

— In tal caso în nessuna povera ca- 
sellina abiterebbe la felicità. 

— Quando io parlo di povertà, non 
intendo tanto quella naturale , consueta 
dell’artigiano , quanto la povertà imba- 
razzante di un uomo indebitato : le af- 
fannose cure del commerciante che aspira 
ad una meta che gli è sempre lontana. 
Accogliete la sparanza, non vi la- 
sciate vincere dall’ansiotà. Certo idee 
sono divenute fisse nella vostra mente. 
Forso sarà una presunzione da parte mia 
l’asserirlo , ma io sono convinta che vi 
ha un po' di torto per parte vosira nelle 


vostre nozioni sul miglior modo di giun- 
a felicità, del pari che 
Nuova esitazione. 5 
— Son tutto orecchi, Carolina ! 
— Del pari che... (coraggi 


il vero!) nei vostri. modi. 
dico ne' modi soltanto... no° vostri modi 
con cotesti operai del Yorkshire. 

— Voi avete spesso” desiderato dirmi 
ciò... non è vero! 

— Sì, spesso ! molto spesso 1 

— Îl'difotto do’ miei modi è, credo io, 
soltanto negatieo. To non sono superbo: 
quale motivo avrebbe di esserlo un uomo 
nella mia posiziono ? Souo solamente ta- 
citarno, apatico, seriu. 

— E come se i vostri viventi operai 
fossero altrettante macchine uguali ai 
vostri telari : nella vostra casa siete un 
altr’ uomo. 


che non intendono mandare i bambini a 
scuole gratuito. 

Noa ei proponiamo di numerare @ spe. 
eificare qui tutto lo ragioni per lo quali 
troviamo convanienti e opportune alenne 
scuole comunali elementari a pagamento 

ma diremo solo 
che alle ragioni che si potrebbero pertare 
in proposito per tutto lo altro città so ne 
aggiungono in Roma altre speciali e po- 
tenti, che ban facilmento il sagace lottore 
potrà da so stasso riconoscere ed appres- 
mare. 

Questo assiduo lavoro di ampliazione dello 
istituzioni scolastiche comunali procedo di 
conserva con quello di un paziente e pro- 
gremivo perfezionamento nello istituzioni 
esistenti. Si corca di non trasouraro nessuna 
dollo parti dell'insognamento , e mentre 


guamento del disegno geometrico, che he, 
o almeno dovrabbo avaro, tanta parto nella 
prima educazione ; si ordina su basi scien- 
tifiche l'insegnamento della geografia nello 
alassi alomentari; s'introduco in questo qual 
che nozione di Storia patria sotto la forma 
facile © modesta di semplici racconti @ di 
biografia; si raccomanda influo l'osercizio 
utilisaimo si giovanotti della composizione 
orale , che , fatto beno , risparmia molta 
carta, molto inchiostro, © sopratutto molta 
noia, ed è un' occellento ginnastica per 
talligonza. Specialissimo cure poi si consa- 
oravo alla parto educativa , e la disciplina 
nello scuole è tale , spoolalmente per me- 
rito doi direttori © dello direttrici, che 
tutti no sono ammirati, e che, non d molto 
tempo, un illustro ingleso la dichiarava su- 
poriore a quella della più parta delle scuole 
in una dello più grandi e civili città d'Eu- 
ropa. 

Insomma, abbiamo ragione di dire cho le 
scuole di Roma sono sulla via di diventare 
quali debbono ossere nella capitalo di un 
grendo Stato. Questo risultato cho non è 
cosa di liovo momento, sarà tanto più fa- 
cllmente conseguito quanto più il corpo in- 
sognante sarà persusso di dovero con tutte 
Jo forza secondare gl'iatendimenti dell'ufficio 
d'istruzione comun 

Per buona ventura il municipio ha un 
mezzo molto semplice per conderro innanzi 
ben lo sue seuolo: consenta quanta più si 
può autorità al capo dell'ufficio della pub- 
Bliea istruzione, cho diedo tanto provo di 
meritarla; cerchi di liberarlo da molto cure 
di un ordine secondario, lo quali possono 
togliergli talvolta tempo © lena di occuparsi 
della coso più ‘mportanti, a tutto procederà 
anche più sollecitament; 6 ordinatamento 
che non sia proceduto finora. 

Il prof. Pignetti che insegnò por pil 
e storia e geografia în Napoli o l'ins 
grò qui con ottimi risultati nella scuola 
superiore, che seppo praticsmento risol- 
vero arduì prolilemi scolastici, che porta 
all'istrazione un amora oparoso e sapiente, 
merita per ogni ragione la stima e la fiducia 
del comune di Roma , como a buon diritto 
soppo aoquistarai il “uvorento affetto dol 
corpo isseguanto. Gli assessori al pari dei 
mibiatri mutsno troppo di soventa porshà 
uno, par quanto valente, poss = 
piero un riordinamento scolastico. Ma i cc- 
muti sono più fortunati dei ministori in 
questo, he mentre il segretario generale, 
seguendo la sorto dol ministro è di sovente 
Ryutato a lascia il campo a tali cho hauno 
spesso jutendimenti diversi, i capi dogli uf: 
fici comunali, estranei ai mutamenti ..egli 
assessori, possono, ss idonsi, seriare quella 
unità di concetto nelle amministrazioni che 
è fonte d'ogui durevole progresso. 

Nello scuolo sì matura l' avvenira della 
gatria; nu mquo di più importanto di 
èsie. Il comune ricordi guesto, non dosista 
dal migliorare paternamente tutte Jo suo 
scuole ; non si conlunti del già fatto e ri- 
conossa essere vera fortuna il potersi va- 
Jero dell'opera d'uomo tale quale è il Pi- 
Quetti cui tanto si dove por ciò che è fatt 
@ che tanto potrà ancora fara 30 chi può n 
asseconderà i saggi o nobili intendimenti. 

"Tre cose di suprema importanza riman- 
gono a faro porchò il comuno di Roma possa 
diro di avero compiutameuto ordinato lo sus 
scuolo: provrederle di locali sufficienti 
biscgno , opportunamento distribulti nei 
vari punti della città, e conformi ai pre- 
cotti della pedagogia « doll'igione ; daro al 
porsonalo iuseguanto una stabile classifica» 


Ni 


e "nr" 


+ A quelli di casa mia non sono a- 
lieno come il sono da questi operai in 
Blesi. Potrei ostentare la benevolenza 
con essoloro, ma l’ostentazione non è il 
mio forte. Li trovo irragionevoli, per 
varsi ; mi frappongono impedimenti nella 
via ch'io vorrei percorrer di corsa, Nel- 
l'usar loro giustizia adempio pienamente 
il dover mio verso loro. 

— Voi non vi poteto aspetture che 

ino di certo? 

— Nà il bramo. 

— Ah! — sospirò profondamente l’am- 
monitrico. 

Dopo cotesta interiezione , abbastanza 
espressiva, ripensando probabilmente che 
ella non avea îl diritte 4i avanzar troppo 
osservazioni , si chinò sulla grammatica 
e principiò a cercare il tema di cui do- 
vera occupa 

— lo credo, Carolina, ch'io non sono 
un uomo da affezionarmi a molte. per- 
sone: l'attaccamento di pochi mi basta. 

— So non vi dispiace, Roberto, mi 
vorreste temperare una o due penne 
prima di andar via 

— Prima voglio rigare il vostro quin- 
terno perchè voi rigate torto. Ed ora 
penne : vi piace una fine, proba- 
bilmento ? 

— Come soleto temperarlo per me e 


di Luigi potrei stare a casa © dedicare 
questa mattina a voi ed a° vostri studi, 
in cambio di doverla passare nel ma- 
grazino di Sykes. 


zione, con gli atipendi ass 
limento ; provvedoro persi 
fosognanto continui a  perfezionarai 
studi © nei metedi, o lo souola siano forni 
di tutti quogli aiuti che renzono più facile 
ai docenti l'inegnaro è più gradito agli 
scolari l'apprendere. 

La questione dei locali, ormai è nella co- 
soionza di tutti, non v'ha dubbio che sia la 
più urgente. La cittadinanza romana riour- 
darà sompre con gratitudine quello che fe- 
cero par la souolo nei benemerito 
comm. Piscidi nello 
pigni autore del primo regolamuato sooli 
fl conto Piancisni ed il conte Carpegna, 
ao, l'uno como sindaco © l'altro como as- 
sossora didero allo scuolo un vigoresissimo 
impulso ; ma nol siamo certi cha una sin- 
cora lodo sarà riserbata al sindaco Vonturi 
ed all'asseesore Marchetti so avranno saputo 
risolvere l' importantissimo problema dei 
locali soolaatici, a siamo lieti di vodera che 
l'uno e l'altro si adeprino per acquistare 
questo bel titolo alla gratitudina dei loro 
conoittadini. 

La sistemazione del personale insegnanta 
sea cosa di molto riliovo, ma assai 
meno difficile di quel che sembra. So non 
siamo malo informati, sì tratta semplicemente 
di applicaro nella sua integrità il regola 
mento, facendo che uu corto numero di mi 
stri supplonti , ai quali è stata affidata una 
classo da roggero stabilmente come ai mao- 
stri effettivi, stano promossi al grado ch 
loro spetta. La Deputazione scolastica co- 

la recontemento emesso un voto în 
jmo certi che la Giunta 
io saranno lieti di estendere a 
sognanti i benefiri stabiliti dal 
regolamento cho hanno approvato tre anni 
or sono, © che fa tanto onore al comune di 
Roma. 

Quanto al lavoro di perfoziozamento dol 
porsonale insegnanto ed al fornire le scuola 
del materiale ssolastico occorrente, è cosa 
che richiedo pazienti e lunghe fatiche 
chi ha la direziono goneralo delle 
ma tutto è per questa parto bone av' 
crediamo che dificilmento uno degli altei 
grandi comuni del Regno si trovi in più fa- 
vorevoli condizioni. 

Ad ogni scuola è proposto un direttore 
od una direttrice da cui dipondono fin 
10 0 45 insegaenti, 0 fino a 600 ed 800 a- 
lanni : ciascuna scuola poi ha unsoprinten- 
dante od una ispettrico, onorariî, scelti fra 
{ cittadini più distinti 6 che più s'intoros: 
sano dei progressi della istruziono popolaro; 
tutti questi roprintendenti o questo jspet- 
trioi riuniti in Deputazione ssolastica. pro- 
ieduta dall'aesessoro, formano cna Com 
ione di persone asssi competinti a beno 
informate di tutto ciò cho riguarda l’anda- 
mento delle ssuole, è condiuvano egrugi 
monto l'ufficio d'istruzione nol sorvegli 
o nel dirigerle. Si aggiunga l'opera d'un 
ispettore, che è ad un tempo un distinto 
letterato ‘od uno stimabilissimo uomo, il prof. 
Ferdinando Saatini, © costituisco un'auto- 
rità intormedia fra lo direzioni locali 
direzione generalo dello scuole, affidi 
stemso capo dell'ufficio d'istruzione, 
drà che il comuno di Roma ha veramente 
un’ amministrazione scolestica. completa 
fortumonte oriinata, dalla qualo v'è a spo- 
rare ogni progresso. Ma, ci sia locito con- 
eludoro, fa d'un} che tatti 
della neosssità di risolvora i tro grandi 
blomi ai quali albiamo or ora accennato. 


CASATE 
L'ASSOCIAZIONE COSTITI 
dI MILANO 


ati dal rego- 
il personale 
i 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Milano, 8 luglio. 

So scorrete i rosiri giornali, vi trovarota 
diffasa notizio a molti commenti di una 
duta cho ba avuto luogo ieri l'altro a sora 
Associazione costituzionale, e 
ni fu tra gl'intervenuti una bat- 
taglia piuttosto vivac 

In altri tempi, cioè prima del 18 marzo, 
codesta discussione probabilmente non a- 
vrebb avuto luogo o, anche avvenondo, non 
avrebbe prodotto il gra 
giornali non sono che l'eco fedele. Ma lo 
circostanze sono ora ben diverse da tre mesi 
fa; si vivo in sospetto, forse non a torto, a 
ci si accalore por poco. Ad ogui modo, 
qualcuno sperava che la seduta, a cui 
cono, dovesse iniriare la rottura di quolla 
famosa crosta, che dà tanta noia al prefetto 
Bardesono , Ja sua aspettazione è rimasta 
completamento delusa, perchè la discussione 


— Guadagnereta del danaro. 

— O no perderò, più facilmente. 

Mentre ei finiva di temperare le penni 
un cavallo bardato e sellato fu condotto 
davanti al cancello del giardino. 

— Ecco il mio cavallo che m'aspetta: 
devo andare. Ma prima voglio dare una 
occhiata al giardino dalla parto di mez- 


zogiorno @ vedere che cosa ci ha rega- 
lato per ora la primavera. 

Lasciò la stanza ciò dotto @ s'avriò a 
ua giardinetto dietro alla fabbrica, dove 
parecchi fiorellini erano già sbucciati tra 
il verde. No colse alcuni e ne compose, 

un mazzolino, 
col quale in mano ritornò nel salotto. 
Quivi preso un' agugliata di cotone dal 
panierino da lavoro deila sorella, e av- 
voltine con essa i gambi dei fiori, li 
depose poscia sul tavolo presso a Caro- 
lina, 

— Ed ora, a rivederoi. 

— Grazie, Roberto! Gli è mollo bel 
lino: nel veder qui qu sti fori mi pare 
di veder un riflesso di sole e di cielo : 
a rivederci. 

Ei s'avviò all'uscio; qui s'arrestò un 
istante, spri le labbra como per par- 
lare; poi, senza dir nulla, se ne andò. 
Attraversò il cortile e montò in se 
Ma a un tratto balzò a torra di nuovo, 
afidando le redini al servo, © rientrò 
in casa. 

— Ho dimenticato i miei guanti — 
din’ egli,, mostrando cercar qualche casa 


10 conviuti | 


amplisiima è vivacisiima della Costitu 
ha messo in chiaro cho il partito nosti 
mon si lasoia sbossoncellare o adultora1 
csotioî innesti. 

Esco qua, tra gli argomenti all'ordi. 
giorao per la seduta cho vi ho detto, 
la discussione sopra 

Îla Commissions elettorale zermancut 
l'Associazione. Questa Commissione nor 
circa tro anni fa, ora, some tanto alti 
dota in dimenticanza ; ma gli ultimi 
nimeuti politici, o sopratutto lo r 
elezioni politicho, avovano fstto con 
doro la necessità ‘di rinuovarla o ra 
veramente vitale. Parsiò il Forti 
dol Pungolo , avor 
mento generalo doi 
penultima soduta d' 
argomento, 
sua domanda avrebbe trovato unanimi 
giono nolla seduta di fori | 

Quando, che è, che non è, si comi 
bisbigliaro cho in codesta seduta ci 8 
atata battaglia. Battaglia ? Da chi? Si 
A poco a poco si arriva a sape 
battaglia sì darabbo appunto sul 
lanza Fortis, ch la darobbe | 
tostà nominato membro della Comm 
realo por lc opero pio, 0 che sppua 
ciò era stato di rocant 
si assosiorabbo il senatora 
si volava proporro di « dara un più 
indirizzo » all'Associazione, ossia conv 
1 credo dei sigvori Nicotera e Bari 
0, non potendolo, scinderla almeno « 
poro così quella forza cho il partito 
rato la qui neila Costituzionale. 

Lo dicerio si moltiplicano, destani 
prensioni e ouricsità sonza fluo; onde 
duta riuscì numorosissima. 

Pariò primo 6 a lungo il Fortis 
gondo la aua interpellazza o con mol 
abiiità dissrmando sntecipatemento i 
| ati avversari, ai quali feco le più 
| coneessioni compatibili coi principi d 
sigenze dol pari 


volor. presta 
allo voci, che attribuivano loro una m 
più o meno ministeriale 0 prefettizia 
è che diedero con assai poca abilità 
zione al loro piano di campegaa, il 
consisteva appunto nel voler portato, 
disso lo Ssotti « una maggiore larghi 
veduto » noll'applicazioni 
politico dell'opposizione. Ne 
impresa facile ; poichè trattavas 
liare l'inconsiliabile; ma che diro del 
geauità di chi comincia ad sffermar 
nel campo costituzionale ci stiamo tu 
Spaventa a Nicolera e Zanardelli, « 
cludo chiedendo cho un'Associazione 
derati si adopi a ottenere la fusit 
vari grappi del partito costituzion 
ure questa fa la tesi dello Scc 
lo si potò tosto rispondere che 
gaisa egli vorrebbe la fusione dolla 
tuzionale con tera © Zanardelli 
sia l'assurdo. 

Parlarono molti oratori, tra i quali 
revolissimo il senatore D'Adda, il Be 
Fortis stesso, e tutti misero con mol 
vacità o moltissima evidenza a nudo 
possibilità moralo di ciò che lo Sco 
leva. Questi risporo fiacco, feso cori 
| è restrizioni, modificò da ultimo il s 


stituzionalo » un’altra, la qualo dom 

« la fusione dal parti 
| picoola bagattella, cho no cambiava 
| il significato © lo rendova per di pi 

tile, giacchà il partito liborale modora 

non ha Lisogao di fondarsi , ma è gi 

è compatto. Con tutto ciò Îl suo ordi 

giorno non ottenne che soi voti su 
| cento presenti, mentra quello dol Fry 
| acsolto da tutti i presenti, comprosi 

quo, che avovano votato collo Scotti, « 
lui stesso. 

Questi sono i fatti, ma i cumenti 
infiniti, giacchè dai più sì porsista 
ora a cradoro che tutta la lattagl 
fosso che un tentativo ideato nel cam) 
nisteriale per portare la dissenziono 
Costituzionale. Lo Scotti în una lett 
Pungolo d'oggi nega d'aver avuto 
intenzione, e io gli credo. Ma è cort 
so ogli riusoîva, In maggiore soddisi 

0 sarebbe atata provata al solitario p 

il conte 
sono studii proprio sul sorio il mode 
nestaro anche fra noi quelli azzurri 
invanzione, che a Bologna fecero così 
prova. Ma fino ad ora a crosta nou 


venuta fatta un'osservazione a 
chieso alla ragazza : 

— Voi non avete mica nessun 1 
di premura a casa quest’ oggi, o n 
impegno? 

— Di premura, proprio no. 

— Ebbeno, allora, per fare uni 
tazione, trattonetovi qui @ passi 
giornata con noi. Vostro zio non 
solerà, io spero, per la vostra ass 

— No — rispose ella sorridond 

— Il vecchio cosacco! L'avrei 
rato! — mormorò Moore. — Tra! 
tevi dunque © desinate con Ort 
ella sarà liota di avere la vostra 
Jo ritornerò per tempo; si 
un po'di lettura alla sera, e ver 
nove, quando sarà sorta Ja luna 
accompagnerò io stesso a casa. A: 
sentito ? 

Ella accennò di sì col capo, egli. 
lo brillarono. 

Moore s'indugiò altri due minul 
chinò sulla grammatica di Carolin 
trastullò colla sua penna, odorò il 
zolino; frattanto îl suo cavallo scalp 
impaziente. Il servo s’uffacciava all' 
del cortile, sorpreso di non vederlo 


pariro. 
— A rivederci! — disse Mooi 
nuovo, e finalmento scomparve. 


Ortensia , aopraggianta. divi si 
dopo, fa sorpresa di trovare che C 
liga non aveva poranco principia! 
suo tema, 


sovra ut tavolino ; poi, come gli fossa 


1 


(Continu 


ma della Costituzione 
o il partito nostro qui 
bltaro o atulteraro con 


Jommissione nominata 
somo tasto altr 

ma gli ultimi 

pratutto le rocenti 
vano fitto compren» 
inuovarla 0 resderia 
biò il Fortis, dirottoro 
boterpretato il senti. 
i, chidendo nella 
terpellaro #u queto 
i; vano che la 


1 ba chi? Sa ci 
va a sapero che la 
bppuoto sull'interpet= 
obo l'avv. Scotti, 
omissione 


+ cndo Ja so» 


‘ortis, svol» 
moltissima 
lo i suppo- 


coi priuciy 

uzo del partito. E 
tosto la pa 
prestar fd 


ttizia, certo 
lità osocu= 
3, il qualo 
voler portar 
giore largi 
13 del programma 
|. Non dico cho fosso 
tratta 
pa cho di 
a ad stfvrmaro chi 
ci stiamo tutti, da 
o Zanardolli, è con 
l'Associazione di mo- 
stouere la fusione doi 
to. costitszionala ? » 
ssi dello Scotti, al 
yondero cha di tal 
iusiono della Costi 
0 Zamnrdelli — oi 


tra i quali auto- 
InAdia, il Boito, il 
molta vi= 

a nudo l'im= 


> liberale moderato, » 
no cambiava allatta; 
er di più ino- 
serale mo 
si, ina d 
ciò il 


voti su oltra 

quello del Fortis fa 
comprosi 

Îlo Scotti, 0 meno 


a i comenti furono 
| si persiste ancho 
lutta Ja battaglia non 
ideato nel campo mi- 
a dissocsione nella 
[tti in una lettera al 
d'aver avuto questa 
cio. Ma è corto che, 
\ezioro soddisfazione 
ta al solitario palazzo 
cho ii conto Iiarde= 
serio il modo d'in- 
solli azzurri di sua 
na fecero cosi buon 
la crosta nun si le= 


ervaziono a caso, 


rica nessun lavoro 
sl’ oggi, o nessun 


prio no. 
per fare une mu- 
qui e passato la 
stro zio non si de- 
la vostra assonza? 
lia sorridendo 

! L'avrei giu- 
è. — Trattene- 
ta con Ortensia; 
fe la vostra com- 
[per tempo; si farà 
sera, @ verso lo 
rta la lana, vi 
iv a casa. Accon- 


ol capo, e gli occhi 


ri due minuti. SÈ 
fa di Carolina, si 
na, odorò il mar 
cavallo scalpitara 
laffarciava all'uscio 
| non vederlo riajr 


Moore di 
ve. 

nta dieci minuti 
rovaro che Caro- 
hco principiato il 


(Continua) 


io 
© lovroi ora parlarvi delle novità citta- 
dino: l'insediamento del nuovo procuratore 
comm. Calenda, 0 la insugura- 
Uli tra Afilano @ 


zione del 


AN 
cipo Utmberto, il qual 

possa por la Rusia. 
1 i particolari di questi duo fatti li tro- 
veruto sui gioreali ‘avorvoli 
accennati. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Leggiamo nol Soir: 

«10 sig. Tissot, ministro di Fran 
orocco, è giunto a Parigi. 

+ Il sig. Tissot è, fra tutti gli alti fune 
zicnari della diplomazia, quello cho megito 
conesco gli affari d'Oriento per aver in quo- 
pacso paasato quasi tutti vita di- 
tica © avervi compiuta la sua carriora 
È . dal posto il più modesto di servizio 
del corsolato fino all'ufficio elevato cho ora 
occupa. » 


al 


BELGIO | 
dance Belge dell'8 dosoriva 
l'arrivo a Bruasello del principe imperiale | 
cho fu dal ro ricevuto alla 
uo della ferrovia di quella città. 
poes alla Fiandre Li 
dei dintorai è sotto 


— Sorivono da Fi 
tirate cho un vio 
processo 
ciro. 

— L'lad. Belge pubblica una circolare 
‘0 di Liegi colla qualo si rasso- 
ani l'abbocamento al gior- 
| Courrier de Bruscelles, come « il solo 
slo della espitale che i cattolici pese 
sono riconossero quale Joro organo nella 
stampa quotidiana. » 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Sull'arresto di Miletic, tutti i fogli un- 
ghoresi si pronunciano, chi in favore, chi 
coutro la suisura presa, partendo dal panto 
di vieta doll'immunità cui avrobbo diritto 
tn deputsto. I Pesti Naplo dico che il go- 
verno rimiso l'affare alla tavola reale, qualo 
fico competente in casi d'alto tradimento, 
è che l'arresto del Miletic avsenno in se- 
fuito a deliberato giudiziario che si bas 
sulla leego del paeso o sulla leggo sull 
immunità. L'EUenor sostieno il principio 
che îl sorpreso in flagrante di crimine d'alto 
tradimento perdo il diritto d'immunità o #g- 

iuuge cho la procura di Stato aveva in 

d'alto tradi 
ì qualo tro. 


maso pisno provo dol crimin 
meuto commesso da Miletio, 


visi ora nella fortezza di Buda. | 
a quanto | 
il presi 


ora | 


dente ro unghereso Tisz 
giuvto nella capitalo, in uniono al min 
I e al enpo-sezione K 


naro alcuno diflereazo, ancora 


scopo di 2pp 
n Banco, 


esistenti nella questione del 
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PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 4° luglio 

(308 seduta pubblica della sessiono 1870) 
Presidenza del vice-presidente DE-FILIPPO 

La seduta è aperta alleoro 2 412 collo 
solito formaîità. 

Leggesi ed approvasi il processo va 
della tornata presodento. 

(Lo tribune pubbliche o riservate sono af- 
follatissime). | 
accordano alcuni congedi. 
ja. pronunzia brevi parole di cordo» | 
glio por la morta dell'on. Giusoppe Ferrari, | 
ricordando quanto egli, colle opare e cogli 
scritti, si rendesse beoemerito della patria, 
della scionsa e dolla civiltà (Zene). 

Quindi lo stesso presidento dà la parola | 
all'on. sanatore Mamiani per un' interroga- 
zione al sinistro degli affari estori si 


avvenimenti d'Urionto, 
mamiami domanda all'on. ministro degli 
esteri so è in grado di rispondero subito 


sponderà all'on. iuterpellant 
L'ordino del giorno reca la discussione | 
del progetto di legge per l'istituzione di do- 
positi franchi nello principali pisszo marit- 
timo del Regno. 
ana (relatore) rende noto che molte 
iunts municipali e Camere di commercio 
di vario città del Regno hanno iuvisto dello 
ioni chi pro e chi contro il progetto 


di 
enen. 
per una dichiarazio 
vrivona comin 
atato l'unico dell'Ufficio centrale 
in sono all'Ufficio stesso, abbia vigorosi 
sostannto îl pregetto di leggo 0 combattuo 
l'ordine del gioruo propvato dal'un. rela- 
toro. Ì 

L'oratora tendo nel ribattero lo con- 
siderazioni esponto dall'Ufficio centrale con 
tro il progetto di leggo. 

Irice che lo spettro dol contrabbando nes 
regge, porchè è provato cho non si può 
frodare a.nza la convivenza degli impio- 
gati, emendo chiuso il recinto da doppio 
ordino di guardie, @ non sì può frodare per 
millo altro ragioni. Ammessì anche l'ipo 
tesi cho il contrabbando dannoggiatso ia 

rebbo una | 


La parola spetta all'ov. Spiuvla | 
i 

col dichiarars che è | 
le, 
pento 


che ,"unde accessibi 
cianti, 

L'orato,re dimostra che nel punto franco 
di Genova il contrabbando non produsse 
quegli incon venieuti che l'Ufficio centrale 
ha lamentati, 

1) contrabhanco orasca quando cessano le 
fucilitazioni al covinersio onesto. Si è par. 
lato dell'aguagiianza di tratt:mento. Il pento 


franco non può csora accordato che a città 
marittime. 

Loratore, dopo altre considerazioni in 
favoro del progetto di leggo, fa viva rac- 
comandazione sl Senato perchè l'onori della 
sua approvazione, 

vacca si dichiara favoravol 
gatto di legge. No consigliano 
zione molti interessi finanziari , commer- 
ciali © politici. È un fatto deplorevole che 
i pirossafi che si avvicinano a Genova, sps- 
ventati dallo fiscalità riguardo al transito 
dello morsi, so no vanno invece a Maral- 
glia. Lo stesso accado a Venezia, cho ha in 
"îriesto Ja sua rivale. 

Il punto franco è un'istituzione utili 
nima allo città che lo possedono ed al com- 
moroio marittimo © di traosito. 

L'oratoro espone altre considerazioni in 


cnname fa la 
ahi facebdo notare cla essi non sono che 
la riproduzione della scala franca antica. I 
punti franchi seno esiziali all'industria ita- 
ccordero una specie di protezione 
alla morco straniera. 

L'oratoro si diffondo lungamente per pro- 
varo che questo progotto di leggo esami- 
nato sotto l'aspetto della nostra legislazione 
doganale d un controsenso, © sotto l'aspetto 
finauziario è un poricolo, sotto l'aspetto am- 
mi vo è un elcuionto porturbatore 
dell'ammintatraziono dello Stato 

aurewce rieponto all'on. Da Cesaro cho 
non è punto vero che questo progetto di 


leggo sin il controsonso della nostra lagi- 
siszione dogapalo. Qualo è la baso dol 
stra logialaziono dogsnslo? È il regola- 


monto dell'i4 settomoro 4802, il quale dopo 


| avor definita 1a linea doganale aggiungo che 


sono considorati fuori della linea doganale 
lo città franche, ilp ortofranco di 
gli altri cho si potossero istituire. 
Il regolamento del 4802 rispet 
il portofranco di Genova 
l'abolizione dello città franche permetteva 
l'istituzione di analoghi portifranchi. 
L'ou. Do Cesira adunquo comprenderà 
clio non d esatto ch il progetto di leggo 
tunlo sconvelga le basì della nostra legial 
zioro doganale 
Duo sono le obbiezioni che l'on. De Ce- 
saro ha fatto a questa legge. La prima, che 
con essa si apro una troppo facile via al 
contrabbando con grato danno delle finanze 
dello Stato a dell' indostri 
seconda, che essa costituisso un privi 
La possibilità del contrabbando è esclusa 
dailo condizioni che sono dalla legge in 
posto alla esistenza dei depositi fraucì 
depositi frauchi non possono esistere senza 
Is concessione dal governo © il governo non 
può concoderli se i locali cho si intendo 
destinare a deposito franco non presentino 
licionti garanzie contro ogni frode. Adun- 
qua non è possibilo il contrabbando senza 
la connivenza degli impiegati doganali. Ma 
30 si suppone questa connivenza, pon v'è pi 
niento che valga a impediro il contrabbando, 
Il contrabbando non è possivilo nei depositi 
franchi; quando lo fcase, la legge dà il modo 
Al governo di soffocarlo al suo nascere. 
L'oratora dice cho noo si può diro sul 
serio che i depositi franchi siamo un privi 
legio perhò questa leggo non favorisce una 
città, un ceto di persone, ma tutto le citià 
cho si trovano nello identiche condizioni 
riesso assai vantaggiosa al bone genoralo 
dello Stato, che tanto più arricchisce quanto 
più prospera cd avieuta l'industri 


L'oratoro leggo una petiziono dagli indu- | 
r protestare quanto sì | 


striali di Vonezia 
è detto contro l'istituzione dei punti fran- 
chi. Adunque non è l'industria che. debba 
temiero da questa leggo. 

L'oratoro addimestra cha il portofranco 
di Genova non la mai dato luogo al con- 
trabbando cho incute tanto timore all'onor. 
Do Cesaro © degli oppositori del progetto 
di leggo. So vi fosse atato il contrabbando, 
protegua l'oratore, dopo l'abolizione dul por= 
tofranco, il prodotto della dogana di Ge- 
nova avrebba dovuto sumentare, invece dopo 
l'abolizione del portofranco, il prodotto della 
dogana jova è diminuito. 

L'oratora conchiuda col pregara il Senato 
a sanzionare col svo voto il progetto di 
leggo. (Bene, Venissimo) 

me cesume parla per un fatto personale. 

La seduta è sciolta all 6 414. 

Domani seduta pubblica. 


dilità cav. Abgelini gradisoa nel 
noi mollo spesso ci rivolgiamo 
V dî cui è capo par 
cordargli parecchio cosetto cho sfuggono 
alle suo osservazioni e a quello degli im- 
piegati dell'ufficio medesimo. 

Ma è cosa naturale, tutto lo opera che 
escono dall'ufficio V come quelle cho da esso 
doro Iruscuralo , non possono passare inav- 
vorti'e nè dal pubblico, nè tanto meno da 00- 
loro della stampa cho si occupano noses- 

Lo caso della città. 

rada però cun tutto ciò l'egregio astor- 
‘noi neu notiamo che una centesima 
parto doi richiami che i premurosi assidu. 
no il p.aslero di mandarei per mezzo 
bero, 

ogzi nin ascoltiamo gli assidui, rao- 
contiamo soltanto un fattarello di poca im- 
portanza è vero, ma cho avrubbu potuto a: 
tro tristi conseguenze. 

Una graziosa signorina bionda, 


guata con altra signora e una fandiulla 4ccn- 
deva ieri 


erso l'imbruniro la gradinata che 
222 del Quirinalo, metto nolla via 


? Appaghiamo i 
Uno dui gradini è spezzato proprio sul 
cd ba una apecio di larga sorepola: 
tura entro la 
le il piedo si rischia per lo meno 
una gamba. 

E prichò fu 
incorso da quella 
por prinoipio di carità cristiana ci siamo 


ii presto possibile, © non ne- 
cada qualsho disgrazia por sua colpa. 


‘Suamauo, 40, l'on. Coppiuo, ministro del- 

strazione pabblica, è partito per Torino, 
chiamatovi du un dispaccio che gli annun- 
zieva la merto della madre. Anoho nol i; 
dirizziamo all'on. Coppi 
condoglianze por la grave 
colpito. 


Tori un carrottiore cntra i 
inaspettato, è vi trova un compare. Era 
momuto di cattivo umore ; cori 
lito da un impeto di geloso furore, dà di 
piglio a tutte Jo stoviglie che trova sopra 

ti a oul la moglio e due 
{umiglia erano soduto, ed 
omincia a lanciarlo contro lo poverette, 


corzo, quando si videro ferito da quella piog- 
gia di avariati © poricolosi proiettili. 
Si cspisco che al comparo , causa prima 


bestia ed era scomparso prudentemoni 

quando Dio volle, lo grida giun- 
orecchio dei vicini , che andarono 
per le guardie, lo quali condussero il ge- 
in lungo di aicurerza , fino 


Il triplico spottacolo di ieri a Villa Bor- 
gheso non incontrò il guato del pobblico. 
L'on 


io dei divertimenti fu mal regolati 


er ui si uriò, si fisohiò, si brontolò, o i 
a ragionevoli ai lamentarono como non vi 

porsona di autorità che si asscmesse 
Ja responsabilità del buon andimento di certi 
spettacoli, ai que io vo pubblico 
numeroso, potrabbo avvenire che acoadessero 
sorii disordini. 


Ua pubblico nurioroso saisteva feri a) 
conferenza del signor Armand Lovy, la 
quale durò un'ora e mezzo; 0 con i suoi sp- 
plausi asso si amsociò all'idea espressa dsl- 

lapido commemorativa del 


soggiorno dol 
locata in 

già si è fatto tro anni or gono per Goethe, 
@ cho i busti del Michelet e del Quinet fos- 
aaro collocati in una sala della biblioteca 
Vittorio Emanuale, in quel palazzo del Col- 
logio Romano dovo î gesuiti tante tramo 
ordirono contro la libertà, 

Il signor Levy, dopo aver accennato le 
principali opare di Mlichelot, Quinet e Mi- 
skicwiez, mostrò como, diversi d'indole, 
| furono concordi, nelle loro cattedre del Col- 

a propugnaro la causa 
nazionalità, e come 
soppero confermare la loro parola col 
sempio della loro vita. 

Nella sals ora esposto un pregevole busto 
in gesto di Adamo Mickiewies, scolpito 
dall'egrogio artista polacco signor Vittorio 
Brodzki. 

Nella sua ullima conferenza , vanordi 44 
luglio, annivarsario della prasa della Bu 
| atigiia, il signor Armand Levy pronderà 
per argomento lo Spirito della Rivoluzione 
francese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di O luglio 1870 

Il Baromotro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tezza della stazione è di 40,2 05; 

Barometro a Merzodi = 7010 
Termometro centigrado 
Massimo = 300 — Minimo = 188 

ia del giorno 
62 — Amoluta = 1442 

Vento dominante; Da Nord a Sud-Ovest. 

Stato del ciolo. Nebbione al mattino, sereno 
nel giorno, si copro la sera. Lampi al Sud-Est 
alle ore 8 pom. 


—+_— 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Jeri, domenica, è stato inaugurato a 
Firenze il Congresso drammatico. Vi 
intervennero anche il prefetto della pro- 


concorso è stato scarso, poco più di qua- 
ranla persone; e mancavano, come giu- 
atamente osserva la Gazzetta d'Italia, 
quasi tutti i più illustri scrittori dram- 
matici ed attori. 

— La Giunta pel Concorso dramma 
tico governativo ha concesso, per l'anno 
4875, il primo premio di L. 2000 al 
Suicidio di P. Ferrari. Il secondo pre- 
mio, L. 4000, è stato diviso fra l'A (empo 
del Montecorboli e il Trionfo d'Amore 
del Giacosa. 

e ea 


NorizIE INTERNE E FATTI VARI 


Disastro ferreviario. 
uero: pubblica il seguente tele 
Beraa, 8 loglio: 

abbo luogo un disastro fore 
roviario preso Palezieux per l'incontro di 
duo treni. Si deplorano alcuni morti 0 fo 


tauto quest'oggi. 
amze @ Lelbmita, — La Reslo 


Aoon 
glio, 1 
blica seduta, alla quale assistevano 27 acca- 
demioi ed un affollato pubblico di signori e 


di signore. 
Pubbileazione. — Il dottore Fran- 
cesso Onetti, favorevolmente corosciuto per 


pregovoli lavori letterari © selentifici, ha 
testà pubblicato (Marseille, typ. Barlatier) 
una monografia col titolo: Le climat de 
San Remo, nelle qualo dimostra quanii e 
quali siono i vantaggi dell'incautovole sog- 
giorno di quel luogo delizioso @ no desarive, 
con varaco eloquenza, le amenità 0 Jo Lol- 
loso. 

La bontà dol clima di Sen Hemo è omai 
conosciuta dovunquo e ne è prova la tu- 
merosa colonia di forestieri, fra i quali souvi 
personaggi augusi TÀ rocansl » sog- 
giornare nel cato occellonto opu- 


vincia @ l’onor. sindaco Peruzzi. Ma il | 


tri a giovarai di quell'ottimo clima e 
tera ha reso alla città di San R.mo un vero 
sorcigio colla sua pubblicazi 


. — Mi'ano, G. Agnelli, aditoro, 
L'insegnamento della filosofia nei licei 
Jer Angolo Vandarniai, professore 
. Liceo di Macerats. — Firenze, tip. 
della Rivista Universale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta ufficiale del 40 luglio 
contiene: 

1. Logge, 30 giogno, rolaliva ni lavori dol 
Tevere: 

Leggo, 1° luglio, cho antorizza l'aumonto 
‘quindici milioni alla somma inseritta al ca- 
tolo 142 dol bilancio dei lavori pubblici pol 
1970. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


L'annunziata interpellanza che l'ono- 
revolo Mamiani doveva oggi rivolgere 
all'on. ministro degli affari esteri intorno 
agli avvenimenti d'Oriente, fu, in seguito 
al desiderio manifestato dall'on. Melegari, 
rinviata a domani in principio di seduta. 

Intrap a discussione del progetto 
di legge sui depositi franchi , parlarono 
a favore gli onorevoli Spinola, Vacca cd 
Astongo, @ contro l'on. De Cesare. 


Alla sedata d'oggi assistevano moltis- 
sii senatori. Fra questi abbiamo osser- 
vato l'on. conte Arese, il quale, avendo 
ricevuto da operai e capi-fabbrica della 
Lom] nomerosi indirizzi che lo sol 
Jocitavano a recarsi a Roma per la di- 
scussione sui punti franchi, ha interrotta 
la cura intrapresa a Montecatini, 
gendo loderole esempio di operosi 
premura per la cosa pubblica, è venuto 
a sedere nell' Alta Assemblea di cui fa 
parto. 


L'INVIATO 
mar MARESCIALLO MAC-MANOS 


La Gazzelta del Popolo di Torino, 
giunta stamane, 10, ncn solamente man- 
tiene la notizia da lei data di un collo- 
quio di un inviato del maresciallo Mac- 
Mahon con S. M. il Re Virronio Ewa- 
NturLe, ma aggiunge che quell’inviato era 
un colonnello, 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
A penosa 
(Dispaceio partio. dell'OPINI IONE) 
Perugia, 9 luglio, ore #1 112 pom. 
— Lo spoglio delle schede non è ancora 
| terminato, Accorsero circa mille elettori. 
Il segnor Salvadori , presidente dell’ As- 
sociazione costituzionale, combattuto dal- 


riusciranno eletti sei candidati della lista 
| della Costituzionale © quattro della lista 
dei progressisti e di altre liste. 


BUONI DEL TESORO 
Togliamo dalla Gassetta Ufficiale: 


mivintEnO DELLE FINARER 
Direzione generale del Tesoro 
Avviso. 

Por affetto del R. decreto in data del 9 
corrente mese di luglio, a cominciare dal 
| giorno 40 stesso mese, l'interosso dui Baonl 

del Tesoro, che il governo è autorizzato ad 
alienare, è fissato como in appresso: 

2 por cento pei Buoni con isoadensa a sel 


3 per cento pei Buoni con iscadenza da 


4 par cento pei Buoni con iscadenza da 
| dieci a dodici meal 
Roma, addi 9 laglio 1876 


11 Temps © gli altri giornali parigini an- 
‘nunziano che vanerdì A sera giunsero a Ps- 
| Figi 11 ro © 1a regina di Orecia, che furono 

ricavuti alla stazione dal granduca Costan- 
tino di Russia. 

— Gran folia c'era ni funerali di Casi- 
miro Périer. Il Tempe dice che il signor 
‘T'hiore assistova alla mesta cerimonia e che 


correvano voci di modificazioni ministeriali 
in causa dolla questione d'Oriente. 

La Libertà amicuta però che questa no- 
tizia della Presse non la fondamento sl- 
cuno. 


IL CONVEGNO DI REICHSTADT 
x 
LA STAMPA UNGHERESE 


La Neue Freie Presso pubblica un di- 
| spaocio da Pest, 7 luglio, nel 1 -'e ai rias- 
| sumo un articolo del Pester Lloyd. JI lin- 
guaggio wato finora dai giornali uagheresi 
rso la Russia rendo intoressanto questo 
articolo, in oui la questione orientale si con- 
sidera sotto il punto di viata degl’ inte- 
resi generali dell'Europa 6 si manifestano 
sentimenti di fiducia. nella conservazione 
della pce. Stiuinmo perciò opportuno ri- 
produrne il sunto telegrafico. che ne dà il 
giornale di Vienza 

« Il Pester Lloyd sl occupa, in un con- 
sideravole articolo, dol convegno di Roich- 
ataît. Emo ne constata l'importanza in un 
tempo cosi grave 0 crede che non debba 
riusciro facile agli uomini di Stato l'intens 
dersi sopra una situazione così avviluppata, 
D'altra parto, dopochè l'Europa tutta 
sordo intorso 4l prineipio del non-inter- 
vento, l'amoluta neutralità da nessuna parte 
è minacciata © si può appena discorrare di 
questioni europee. 

« La guerra sia ciTettivamente localizzata, 


@ devesi supporro chs le basi dell'ascomo- 
dimento di Roiohstadt abbiano ad esere 
dopo come prima, l'unità e l'integrità éIla 
‘T'rchia. Ma quando anche cì vonimo a par- 
laro dolle probabilità di una eventualo vit- 
toria della Serhia @ del suo alleato (o que- 
ato, credo il Pester Lloyd, sì eviterà), ciò 
sueccdorobbe vorosimilmente io vo seso 
non talo da daro luogo a troppo grandi di- 
mostrazioni di gioia in Belgrado; poroochò 
cilento si parlorà di consegnare la 
Bomia @ l'Erzegovina ai due principi onm- 
battonti. È da presomero anzi che nel caso 
si ritorni all'idea espressa 
rando di Berlino : cioò le tra po- 
periati confermerabbero di nuovo 
gii universali prinoipiì conservatori. dolla 
jon o si riservorebbero in ogni 
i pigliare delle risoluzioni con- 
creto secundo la situazione delle cose; ma 
rrobbo senza dubbio come supremo 


torersa dello duo potenze © che si debba 
oliminaro ogni proposta la qualo non ot- 
tenga egualmente il consenso di tutti gli 
alati. 

* Secondo il Lloyd, i risultati. dol con- 
vegno di Roichstadî saranno di natura es- 
sonzialmonto dilezioni Porò il cmro della 
vittoria doi serbi non può in alcun modo 
| averu altro esito da quello cho avrebbe la 
| vittoria della Turchia. Questo probabilmente 
sarà eziandio riconossiuto in Roichstadt, sa 
non esprosaamento ed În tulto lo suo con- 
soguenzo logiche, almeno tacitamente ed in 
genere ; di ciò ci fanno sicurtà i sentimenti 
| dell'imperatore Alessandro 0 certamonte 
cho ca ne fa sicurtà la porspioneia politi 
| del suo primo consigliere. » 


| 
(DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 9 — Il Congresso respinso 
i con 117 voli contro di una proposta, la 
quale domandava che la Navarra fuse 
esentata dal diritto comune riguardo alle 
| imposta. 

Belgrado, '. — (Dispaccio ufficiale). 
ranzano nol San 


—c—ceo— 


contrò il nemico presso Novavaroce, ut- 
taccò i turchi nelle loro posizioni forti» 
ficate è s'impadroni di d:0 fortini. In 
seguito ai grandi rinforzi ricevuti dal | 
| memico, Ducic dovette abbandonare un 
fortino. Egli accampa presentemonte di- 
nanzi Navavaroco. 

ll capitano Illito passò l'Ibar a lari 
e prese d'assalto lo trincee dei turchi. 
Egli minaccia Micovitza, ultima stazione 
della ferrovia di Salonicco. 

Venerdì il generale Alimpics fece sot- 


Il bollettino turco, che parla di una 
* vittoria riportata contro il generale Zach ! 
è inesatto. Il generale Zach non riusci 


nol suo attacco, ma non ha subito 
sconfitta 
| Parigi, 9. — Il Journal des Débats 
pubblica il seguente dispaccio di Setalino : 
La sconfitta dei serbi, comandati da 


zione di Sokidja, ma furono completa- 
mente battuti, ed hanno perduto 200 
morti, molte armi e due cannoni. Le 
perdite dei tarchi sono insignificanti. © 

Parigi, 10. — Il gonorale Cialdini 
giunse giovedì a Vala. Egli verrà fra 
breve a Parigi per presentare le sue 
credenziali. Credesi che quindi ritornerà 
a Vals per terminare la stagione dei 
bagni. 

jenna, 40. — Il Correspondens 
bureau dice che il risultato dell'abboo- 
camento di Roichstadt fa il seguente: 

L'Austria-Ungheria o la Russia si sono 
poste d'accordo sul principio del non in- 
tervento, riservandosi, appena gli avve- 
nimenti della guerra avranno avuto va 
‘esito finale, di effottusre un accordo con- 
fidenziale fra tutte lo grandi potenze 
cristiane. L'impressivne in complesso è 
tale che ogni pericolo di veder la guorra 
portata al di Jà dello frontiere attuali 
sembra evitato. 

In seguito all'incidente del vapore 
Tissa, contro il quale i serbi hanno 
fatto fuoco, l'Austria-Ungheria domandò 
che il comandante serbo sia destituito e 
punito. Il governo serbo fece le sue scuse 
diodo alcune garanzio per l'avvenire ed 
De per iscritto tutte lo domande fat- 
togli. 

La Gazsella Ufficiale pubblicherà 
questo dichiarazior 


Costantinopoli , 40, — I serbi attac- 
carono ieri l'altro le batterie di Eski- 
Kilisso , che fanno parte delle fortifica 
zioni di Novi-liazar, ma furono respinti 
dopo due ore di combattimento e messi 
in fuga. Essi lasciarono sul campo di 
battaglia più di 600 morti, altrettanti 
fucili ed un numero considerevole di 
foriti. 

L'artiglioria turca miso in pezzi un 
canone che il nemico avera posto so- 
pra ua' altura in faccia alla batteria 
Eski-Kilisso. 

In un combattimento che ebbe Imogo 
a Sokitcha, lo truppe turche hanno com- 
plotamente battuto i cerbi, presero d'as- 
salto le loro trincee e si sono impadro- 
nili delle munizioni, armi ed affasti che 
ivi si trovavano. Le perdito dei serbi 
ascendono a 200 uomini. 
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Alimpics, è ufficialmente confermata. 
1 turchi passarono la Drina. ì 
| Tutte le truppe del campo di Belgrado | 
sono subito partite. | 
Furono convocate le ultime riserve. 
ll principe Milano rientrò a 
Vienna, 9. — Le notizio d'origine 
va sono smentite. La campagna è 
assai sfortunata pei serbi. Sopra un solo | 
| punto il generale Tschernajef riportò un ! 
| successo relativo. In tutti gli altri punti | 
i serbi subirono gravi perdite. I successi | 
sono decisamente dalla parte dei turchi. | 
Non si crede più che l'esito della guerra 
‘essere favorerolo ai serbi. | 
Berna, 10. — Il popolo svizzero re-; 
spinse la leggo relativa alla tassa per 
l° esenzione dal servizio militare con 
165,000 voti contro 445,000. 
Ieri un forte incendio è scoppiato ad | 
Elgg (Cantone di Zurigo). Cinquantadue | 


acomparsero. 

Londra, 10. — Un dispaccio dello | 
Standard aonunzia che il corrispondente | 
dolla Nuova Stampa libera fu ucciso 
presso Togodin, e che i denti | 
del Temps @ del National farono feriti. 

Vienna, 9. — Noi circoli ufficiali si 


l'ambasciatore dell'Inghilterra a Vienna 
che, piuttosto di permettere la forma- 
zione di un grande regno serbo, l' Au- 
stria-Ungheria preferirebbe, benchè a! 
sco maigrado , d' impossessarsi della 
Bosnia. 

Da diverse fonti si conferma che l'Au- 
atria-Ungheria è decisamente contraria 
alla creazione di una potenza serba. 

Alcuni altri reggimenti si recano alla 
frontiera del Sad, 

Nell'abbocoamento di Reichstadt si è | 
stabilito, per quanto si afferma, la pos- 
sibilità di un intervento comune in certe 
oventualità. L'idea di conservare lo stalu 
quo'ante bellum devo in ogni caso es- 
sere abbandonata. La Russia rinunzia 
formalmente all'idea di > agire. separata» 
monto. 

Assicurasi che l’imperatore d' Austria 
abbia dichiarato che ritornò assai sod- 
disfatto della conferenza. di Reichstadt, 
@ che non devesi avere alcun timore pel 
mantenimento della paco. 

Costantinopoli, 40. — Dispacci uff 
ciali pervenuti da Novi-Barar annunziano 
che venerdì i serbi attaccarono le forti- | 
ficazioni di Novi-Bazar, ma furono porti + 
in foga, lasciando 500 mori. @ Zolti 
feriti. 

Sabbato i serbi attaccarono la posi- 


racconta che il conte Andrassy disse aì-| Basca 


Buoni Marid.6 010 (ore) | 
Sociatà Romana miniero | 


BONBA DI ROMA 
10 luglio 1876 (ore 11 112 nat.) 
È yrprotazione favorevole dutasi agli 
ultimi dispaccì Stefani , la Rendita ha subito 


atuoano un leggero rialzo; apriva 75 25 
è torminava 75 30 a 75 22 1|?. Per contant 


valori cattolici ma sor'uffari, adl 


ecceziono del Prestito Rothschild pagato 76 70. 


La Azioni dol gaz 332 prezzo (atto. 
Migliorato il Turco trattato da Il 80 a 11 85, 
Fenocia luoga 108, 3 mesi. 

Idem brove 108 GS, a vista. 

Londra tm 27 40. 

Oro 21 80. 


{Oro 4 112 pom) 


PIRENZE 8 10 


Obbligazioni del 
Ma. 
Ranca Toscana 


Londra & vista 
Qunbio sull'Italia > 
Consolidato inglese : 


GIACOMO DINA, DinettonE. 
Rommatno Giovanni, Qerente. 
n] 

Edizioni municali Ricordi, Rome 
Corso 392. — Opore crimplete por pistioforte 
— Verdi, II Tvovatora, — La *vaniata, — 
Tuisa Alter, vetto L. ® ciascuna. 


BANCA ROMANA 


Dal 3 laglio vorrente la Barica Ro- 


mana ha aperto il pagemento èrel primo 
acoonto 


ividendo 4876 in ragione di 
L. 23 per ogni azione. 
— 
Giunta Liquidatrico del l'Amo Eocle 
aiastico di Roma. Stabili post in vendita 
all'Asta pubblica. (Vedi guar fa pagina) 
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GIULIO Vv ERNE 

Opora rie miti i viaggi cle furono fatti da Ammone 
cartaginese è Cristoforo Colombo. 

Un bol volume ricco d'illustrazioni di pine 220, 


presso l'Agenzia A- 


nei Regno I. 9 80. 
Taboga, via Prefotti, 19, p. p. dei Prefetti, 12, Roma. 
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Lilimento Tipografico-Letterario dei I 


SPLENDIDAMENTE 


ne 20 dispense con una c 


TINI LIOUIDATIICE DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROW 


Ti giorno 24 corrente luglio 


10! nezzo n) 
in via del Colounaio, civici mameri 10 a 11, vielo del M 


chilometri, sulla via di Bracciano. mmezzo n'anra x. 40,600. — :* Piccola ten 


GRANDE ALBERGO DI SIE] 


RA 


Via Solferino, N. 11, Milano. 


NUOVA PUBBLICAZION 


VERRA D'ORIENTE 


ILLUSTRATA 


articoli raccomandati 
di Pari 


Centesimi 15 la dispensa | 
L.3 SO. i 


la del Teatro della guer 


color 


pone in vendita i seguenti stabili : 


via Cupa, 


1 cor. 


breve distanza di 
ci Porta Pia, a lr 


ANTICA È FONTE DI 


pia 


Pullernta dagli ato- 


nuti di erermarzmtz8a, Silusta fuori Porta del Popolo, presso la viv Fl- 
a emnzzO D'ARTA L. 400,000. (llem) vrrie 


ent», ostico, coltivato in pirte a 


4 1. 2.735, — (idem) camtroto ni 
no civici mumori 4 


sv ratzRAnO r 
ridori, civici nu 

allo distanca 
di Casaralda 0 Cassetta 


— 2 Piccola tinuta del Mont sita fuori d 


lla distanza di chilometri. ennzzo avra 


è della tosuta © polica 


Huma LhgreldAnivioe dell'Asse eetostantico, Vin 


10 Envanno Soxzeuno tu 


DIMMINENTIS PUBBLICAZION 


i ALBUM DELLA GUERRA: D'ORIENTE. 


del 1876 


Viù 


20 dispense în gran formato L. 5. 


Si pubblicherà per dispense di 8 pag. IN-FOGLIO splendidamente illustrate 


"ACQUA MINERAL 
di Wildungen 
(GERMANIA - Stazione ferroviaria di WABERN) 


lel 4866 è del 1870, pubblicherà | 


L'acqua de 
culi comonciuta 
ì n 


o Unioersalo di Filadelfia, illustrata) 
Carta del Teatro della Guerra. 


formato in folio (formato della Espos 
La prima dispensa conterrà un'accuratis 


Prezzo d'abbonamento alle 20 dispense: 


L'AFRICA AU AUSTRA 


Franco di porto nel Ilegno sa 

le Posts), Aleoria, Siadera; 

Tarboria. Fun, i ip privo virggio del dottore 
Africa, America del N . . D: \vibic © LIVINGSTONE 
America del Sud, Asia, Australia > » 4 coù il ritratto dell'Autor», la carta dell'Africa Avstrale 0 1 ine 


Una dispensa soparata nel Ilegao Cent, 25, 


LIEE 1 


LO ZAMBESE E | SUOI AFFLU 


Gili abbonati ricoveranno grsefés coll’ultima dispensa un frontispuio et 
per riunire in un volume tutto il pubblicat 


secondo viaggio fatto dallo stesso autore 
illustrato da 31 incisioni e 3 ca 


in Postale 
a Milano, via Pa-quirolo, 44. 


» Taboga, via dei Pri 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


: CATERINA 


IN VALLE FURVA -- SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867. 


provinela franche ruccomaudate contro imp 
mentilo di 00 contelimi per spese di posta» o 


PREMIATA 


gi SOCIETA” ENOLOGICA VERONES 


Aido enbonio gratami (0 CANTINE 
Magasa coito) ; La più ferruginona COSOANTINE 


Foro (ossido) — La più alcalina 
fà digestiva 
più medicamentoca 


dolle acque ferruginoso conosciuto 


Parona — Non 


in Valpolicella — Settimo — Cor: 
Monteforte d'A'pone, 


Bi — Quiuto di Valpantona 


VINI ROSSI E BIANCHI 


Acito rollrico 
| dio igni stagione tanto a digiuno I 
OGNI LITRO D'ACQUA. a pasto, sola, col vino 0 col limone. | 
i 


Rirolgerai alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C, via della Sala, 10, Milano; per tutto la intra» 


si ch idorano © per fsrue la cura ed in Roma Gila farsa, Itealo Via Ganmbero 3 è 
* Pal Catfar 20, 


GIONA DEI LAVORI PUBBLICI E DELLE STRADE FERRATE 


Anno ME 
Questo ginsnale si pubblica in Homa ogni mertolodi in fascicolo di 
tiene articoli e memocie originali sopra la più importanti oper 

in Italia ed all'estero (con ioni); un sommario di tutti gl 
delle ferrovie ital ferroviarie e di lavori: anuunzi di concorsi per progi 
itelti ed ingegneri; una eromnea completa di tutli gli appai 
traprenditoi una rassegna finanziaria; informazioni particolari; pros dei 
; l'elenco dei brevetti d'invenzione accordati in Italia, ed una inicressante rac- 
colta di annunzi ed avvisi. 


Abbuonamenti: Un semestre L. 12 — Un anno L. 20. 


pre dato resilta 
moltoplici © ncariato malattie. 
I molti prat licarono tale rin 
at Ja aziona 


dio 6 lo esporiment 
a rotto ju dicato 


lo @ moltissimo nei gas 
persona che sono soggetto n x 

negli individui norvosi o convnisivi’ 0 

siva deu perché calimanti per Gresini logi 


Pretto della sentoltta conteronta 50 pillole è 10 L4 
Si spedisco in provincia contro ‘vaglia postalo di E d 40 
ito generale ja Roma promo l'Agenzia A. Tabogs, ria 

P 


[LE si ricevono all'Agenzia A. Taboga, Profeti, 13, p. p- lu provincia contro vaglia postale. 


Tipografia dell’Opinione. 


